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SINTESI DEL DPCM 5/12/1997SINTESI DEL DPCM 5/12/1997SINTESI DEL DPCM 5/12/1997SINTESI DEL DPCM 5/12/1997    
Determinazione dei  requisi t i  acust ici  passiv i  degl i  ed if ic i  

1.1 INTRODUZIONE 
 

I l  22 dicembre 1997 è stato pubbl icato sul la Gazzetta Uff ic iale (Serie generale n. 297) i l  
testo del Decreto del Presidente del Consig l io dei Ministr i  del 5 Dicembre 1997 (di seguito 
DPCM 5/12/1997): Determinazione  dei  requis it i  acust ic i  passivi  degl i  edif ici .  
I l  presente capitolo ha lo scopo di esporre i  contenut i  del Decreto.  
I l  testo completo del Decreto è scaricabi le  dal si to www.anit . i t  a l la sezione Documenti  e 
Leggi/Acust ica.  

1.2 GUIDA ALLA CONSULTAZIONE DEL DPCM 5/12/1997  
 

Art.  1   Campo di appl icazione 
Art.  2  Definiz ioni 
Art.  3 Valori  l imite 
Art.  4 Entrata in vigore 

Grandezze di  r i fer imento:  def iniz ioni,  metodi di  calcolo e misure 
Rumore prodotto dagl i  impiant i  tecnologici  
Tabel la A – Classif icazione degl i  ambient i  abitat iv i  (art .  2) 
Tabel la B – Requisi t i  acust ici  passivi  degl i  edif ic i ,  dei loro componenti  e  
degl i  impiant i  tecnologici  

Allegato  A  

Nota (tempo d i r iverberazione edi l iz ia scolast ica) 

1.3 ANALISI DEGLI ARTICOLI 
 

INTRODUZIONE  
Scopo del decreto:    
“ f issare  cr iter i  e  metodolog ie  per  i l  con tenimen to  del l ' inquinamen to  da  rumore  
al l ' in terno  degl i  ambien t i  abi tat iv i” al lo scopo di r idurre l 'esposiz ione umana al  rumore. 
CAMPO DI  APPLICAZIONE  (Art.1)  
I l  Decreto è stato emanato in attuazione del l ’art .  3  comma 1 let tera e) del la legge 447 
del 1995 (Legge quadro sul l ’ inquinamento acust ico) e r iguarda la determinazione d i:   

⎯ requisit i  acust ici  di  sorgent i  sonore interne  agl i  edif ici  
⎯ requisi t i  acust ici  passivi  degl i  edif ici  e  dei loro component i  in  opera  

I l  Decreto non r iguarda gl i  al tr i  t ipi  di  sorgenti  sonore (st rade,  ferrovie ecc.).  Per ta l i  
sorgent i  v iene fatto r i fer imento agl i  al tr i  provvedimenti  at tuat iv i  previst i  dal la Legge 447.
Di seguito si  r iporta un elenco dei Decret i  at tuat iv i  ad oggi emanati  per gl i  a l t r i  t ip i  di  
sorgente:  
Impianti  a  ciclo  produttivo  
continuo  

DMA  11/12/96: “Appl icazione del cr i ter io dif ferenz iale per 
impiant i  a ciclo produtt ivo cont inuo”. 
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Aerei  DMA  31/10/97 :  “Metodologia di misura del  rumore 
aeroportuale”. 
DPR  11/12/97,  n.496: “Regolamento recante norme per la 
r iduzione del l ’ inquinamento acust ico prodotto dagl i  
aeromobil i  civ i l i”.  
DM  Ambiente  20/05/99 :  Cri ter i  per la progettazione dei  
sistemi di  monitoraggio per i l  control lo dei l ivel l i  di  
inquinamento acust ico in prossimità degl i  aeroport i  nonché 
cri ter i  per la classif icazione degl i  aeroport i  in relazione al  
l ivel lo di  inquinamento acust ico. 
DPR  09/11/99,  n.476: Regolamento recante modi f icazioni 
al  decreto del Presidente del la Repubbl ica 11 dicembre 
1997, n. 496 ,  concernente i l  d iv ieto d i vol i  notturn i.  
DM  Ambiente  03/12/99 :  Procedure ant irumore e zone di  
r ispetto negl i  aeroport i .  
 

Sorgenti  sonore   DPCM  14/11/97 :  Determinaz.  valor i  l imite sorgent i  sonore 
 

Ferrovie  DPR  18/11/98 ,  n.459 :  Regolamento recante norme di  
esecuzione del l 'a rt icolo 11 del la legge 26  ot tobre 1995, n. 
447, in materia di  inquinamento acust ico derivante da 
traff ico ferroviar io. 
 

Discoteche  DPCM  16/04/99  n.215 :  Regolamento recante norme per la  
determinazione dei requisi t i  acust ic i  del le sorgent i  sonore 
nei luoghi di  intrat tenimento danzante e di pubbl ico 
spettacolo e nei pubbl ici  eserc iz i .  
 

Servizi  pubblici  di  
trasporto  e  relat ive  
infrastrutture  

DM  Ambiente  29/11/00: Cri ter i  per la predisposizione, da 
parte del le  società e degl i  ent i  gestori  dei  serv iz i  pubbl ici  
di  t rasporto o del le relat ive infrast rutture,  dei piani degl i  
intervent i  d i  contenimento e abbatt imento del rumore; 
DM  Ambiente  23/11/01 :  Modif iche  al l 'a l legato 2 del  
decreto ministeriale 29 novembre 2000  -  Cri ter i  per  la  
predisposiz ione, da parte del le società e degl i  ent i  gestori  
dei serv iz i  pubbl ici  d i  trasporto o del le infrast rutture,  dei  
piani degl i  intervent i  di  contenimento e abbatt imento del  
rumore. 
 

Attività  motorist iche  DPR  03/04/01  n.304: Regolamento recante discipl ina del le  
emissioni  sonore prodotte nel lo svolgimento del le att iv i tà 
motorist iche, a norma del l ’art icolo 11 del la legge 26 
novembre 1995, n.  447. 
 

Traff ico  veicolare  DPR  30 marzo  2004 n.142 :  Disposizioni per i l  
contenimento e la  prevenzione del l ' inquinamento acustico 
derivante dal traff ico veicolare, a norma del l 'art .11 del la 
legge 26  ot tobre 1995, n.447. 
 

DEF INIZIONI  E  INDICAZIONI  SULLA  REALIZZAZIONE  DELLE  MISURE  (Art .2  e  All.A)  
Nel l ’Art .  2 e nel l ’Al l .  A vengono fornite una serie di  def iniz ioni r iguardant i  le grandezze 
da considerare: 
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Ambienti abitat ivi  
Gl i  ambient i  abitat iv i  sono def ini t i  a l l ’Art .2 comma 1 let tera b) del la L. 447:   
“ogni  ambien te  in terno  ad  un  edif ic io  des t inato  al la  permanenza  di  persone  o  di  
comunità  ed  u t i l izzato  per  le  diverse  att iv ità  umane ,  fatta  eccezione  per  gl i  ambien t i  
des t inat i  ad  att iv ità  p rodu t t ive  per  i  qual i  res ta  ferma  la  discip l ina  di  cui  al  DLgs  15  
agos to  1991 ,  n .  277,  salvo  per  quan to  concerne  l ' immissione  di  rumore  da  sorgen t i  
sonore  es terne  a i  local i  in  cui  si  svolgono  le  att iv ità  produ t t ive”.  
 

I l  DPCM 5/12/1997 classif ica gl i  ambient i  abitat iv i  nel le seguenti  categor ie: 
categoria A :   edif ic i  adib i t i  a residenza o assimilabi l i ;  
categoria B :   edif ic i  adib i t i  ad uff ici  e assimilabi l i ;  
categoria C :   edif ic i  adib i t i  ad alberghi,  pensioni ed att iv i tà assimilabi l i ;  
categoria D:   edif ic i  adib i t i  ad ospedal i ,  cl in iche, case di cura e assimilabi l i ;  
categoria E :   edif ic i  adib i t i  ad att iv i tà scolast iche a tutt i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i ;  
categoria F:  edif ic i  adib i t i  ad att iv i tà r icreat ive o d i culto o assimilabi l i ;  
categoria G:   edif ic i  adib i t i  ad att iv i tà commercial i  o assimilabi l i .  
 

Si  evidenzia che i l  DPCM 5/12/1997 classif ica gl i  ambient i  abitat iv i  come “edif ic i” a 
dif ferente dest inazione d’uso, la def in iz ione precedente invece sembra r iguardare i 
singol i  “ local i”. 
 

Componenti  degli  edifici  
Sono considerat i  componenti  degl i  edi f ic i  sia le part iz ioni vert ical i  (paret i  ecc.) che le 
part iz ioni or izzontal i  (solai  ecc.) . 
 

Servizi  a  funzionamento  discontinuo  
Vengono considerat i  i  seguenti  t ipi  di  impiant i :  
 

⎯ ascensor i ;   
⎯ scar ichi idraul ic i ;   
⎯ bagni;  
⎯ serv izi  ig ienici;  
⎯ rubinetter ia. 

Servizi  a  funzionamento  continuo  
Vengono considerat i  i  seguenti  t ipi  di  impiant i :  ⎯ impiant i  di  r iscaldamento;   

⎯ impiant i  di  aerazione;  
⎯ impiant i  di  condizionamento. 

 

Tempo  di  r iverberazione  
I l  tempo di  r iverberazione (T60) è i l  tempo necessario perché un determinato suono 
decada di 60  dB al l ’ interno di  un locale. I l  parametro var ia al  variare del la f requenza 
considerata. 
Per la def iniz ione del tempo di r iverberaz ione nel DPCM si fa r i fer imento al le indicazioni  
r iportate nel la norma ISO  3382: 1975. Tale norma (ad oggi r i t i rata) r iguardava la 
misurazione del T60  negl i  auditori .  
Si segnala che attualmente esistono alt re norme che forniscono indicazioni sul la misura 
tempo di r iverberazioni qual i :   
UNI  EN  ISO 3382 :  2001 - Acust ica – Misurazione del  tempo di r iverberazione di  
ambient i  con r i fer imento ad al tr i  parametri  acust ici ;  
UNI  10844: 1999-Acust ica – Determinaz.  capacità di  fonoassorbimento ambient i  chiusi .  
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Potere  fonoisolante  apparente  
I l  potere fonoisolante apparente (R’) caratter izza la capacità di  una part iz ione real izzata 
in opera, div isor ia tra  due dif ferent i  ambient i ,  di  abbattere i  rumori aere i.  I l  parametro 
varia al  variare del la f requenza considerata.   
Per la def iniz ione del potere fonoisolante apparente nel  DPCM si fa r i fer imento al le 
indicazioni r iportate nel la norma EN ISO  140-5:  1996 .  Tale norma però r iguarda la 
misurazione in opera del l ’ isolamento acust ico del le facciate. 
Attualmente i l  r i fer imento normativo per misurare in opera R’ è la  norma: 
UNI  EN  ISO 140–4: 2000  Acust ica - Misura del l ' isolamento acust ico in edif ici  e  di  
elementi  d i  edif icio -  Misurazioni in opera del l ' isolamento acust ico per via aerea tra  
ambient i .  
 

Isolamento  acustico  standardizzato  di  facciata  
L’ isolamento acust ico standardizzato di  facciata (D2 m , n T)  caratter izza la capacità di  una 
facciata di  abbattere i  rumori  aerei provenient i  dal l ’esterno. I l  parametro varia al  variare 
del la frequenza considerata.  
I l  pedice “2m” ind ica che la misura del rumore esterno va eseguita a 2 metri  dal la 
facciata stessa. 
I l  pedice “nT” indica che la misura deve essere normal izzata sul la base del tempo di 
r iverberaz ione proprio del l ’ambiente interno. 
Per la def iniz ione del l ’ isolamento acust ico di facciata i l  DPCM non fornisce r i fer imenti  
normativ i .  
Vengono inseri te una serie di indicazioni per effet tuare le misurazioni (t ipolog ia e 
posiz ione del la sorgente esterna, numero minimo di misure da effettuare ecc.).  
Attualmente i l  r i fer imento normativo per misurare in opera di  D2 m n T  è la la norma: 
UNI  EN  ISO 140–5 :  2000  Acust ica - Misura del l ' isolamento acust ico in edif ici  e  di  
elementi  d i  edif icio -  Misurazioni in opera del l ' isolamento acust ico per via aerea degl i 
e lementi  di  facciata e del le facciate. 
 
Livello  di  rumore  di  calpestio  di  solai  normalizzato  
I l  l ivel lo di  rumore di  calpest io di  solai  normal izzato (L’n) caratter izza la capacità di  un 
solaio real izzato in opera di abbattere i  rumori  impatt iv i  (d i  calpest io).  
Si  valuta in sostanza azionando una macchina per i l  calpest io sul solaio da anal izzare e 
misurando i l  l ivel lo di  rumore percepito in un al t ro ambiente ( in genere l ’ambiente 
sottostante) . 
Di conseguenza più basso è i l  l ivel lo di  rumore misurato migl iori  sono le prestazioni  di 
isolamento del solaio.  
Per la def iniz ione del l ivel lo di  rumore di  calpest io nel DPCM si fa r i fer imento al le 
indicazioni r iportate nel la norma EN ISO  140-6 :  1996 .  Tale norma però r iguarda la 
misurazione in  laboratorio  del l ' isolamento dal rumore d i calpest io di  solai .  
Attualmente i l  r i fer imento normativo per misurare in opera di  L’n è la norma: 
UNI  EN  ISO 140–7 :  2000  Acust ica - Misura del l ' isolamento acust ico in edif ici  e  di  
elementi  di  ed if icio – Misuraz. in opera del l ' isolamento dal rumore di  calpest io di  solai .  
 

LASmax 
Per misurare i l  l ivel lo di rumore prodotto dagl i  impiant i  a funzionamento discont inuo i l  
DPCM richiede d i ut i l i zzare i l  parametro Livel lo massimo di  pressione sonora ponderata 
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A con costante di tempo slow (LA S m a x).  
Si  t rat ta quindi di  misurare i l  picco massimo (max) di  rumore prodotto da un impianto.  
 

LAeq  
Per misurare i l  l ivel lo di rumore prodotto dagl i  impiant i  a funzionamento continuo i l  
DPCM richiede di ut i l i zzare i l  parametro Livel lo continuo equivalente di pressione sonora 
ponderata A (LA e q).  
Si  t rat ta quindi di  misurare i l  l ivel lo cont inuo di rumore prodotto dal l ’ impianto. 
 

Misurazione  del  rumore  prodotto  da  impianti  tecnologici  
Per la misuraz ione del  rumore prodotto da impiant i  v iene segnalato che le misure 
devono essere esegui te nel l ’ambiente nel quale i l  l ivel lo di  rumore è più elevato. Tale 
ambiente deve essere diverso da quel lo in cui i l  rumore si origina. 
 

I l  DPCM non indica alcuna norma tecnica per la misurazione di ta l i  parametr i .  
Ad oggi alcuni  documenti  di  r i fer imento sono le norme:  

⎯ UNI  8199/1998 “Acus t ica  –  Col laudo  acus t ico  degl i  impian t i  di  c l imat izzazione  e  
ven t i laz ione  –L inee  guida  con trattual i  e  modal ità  di  misuraz ione”;  

⎯ UNI  EN  ISO 10052/2005  “Acus t ica  -  M isuraz ioni  in  opera  dell ' isolamen to  
acus t ico  per  v ia  aerea ,  del  rumore  da  calpes t io  e  del la  rumorosità  degl i  impian t i  
-  Metodo  di  con tro l lo”;  

⎯ UNI  EN  ISO 16032/2005  “Acus t ica  –  M isuraz ione  del  l ivel lo  di  pressione  sonora  
di  impian t i  tecnic i  in  edif ic i  –  Metodo  tecnico  progettuale”.  

Alcune indicaz ioni in meri to al le tecniche di  misura sono r iportat i  nel la Circolare del 
Consigl io Superiore del  Lavori  Pubbl ici  del  27 maggio 2003 .  I l  testo del la Circolare può 
essere scaricato dal si to www.anit . i t  (Documenti  e  Leggi/Acustica). 
 

Indici  di  valutazione  
Come ind icato precedentemente le grandezze misurate (R’,  D2mnT, L’n) cambiano al 
variare del la f requenza considerata (Hz). In part icolare vengono misurate le prestazioni  
di  isolamento per 16  bande di f requenza dif ferent i ,  da 100  Hz a 3150  Hz. Esistono 
apposite procedure def ini te da norme tecniche per “mediare” quest i  16  valor i  ed 
ottenere un unico “ind ice di  valutazione”. (R’w, D2mnTw, L’nw). 
Per i l  calcolo del l ’ indice di potere fonoisolante apparente (R’w), del l ’ ind ice di 
isolamento acust ico d i facciata (D2mnTw) e del l ’ ind ice del l ivel lo di  rumore d i calpest io 
dei solai  normal izzato (L’nw) i l  DPCM fa r i fer imento al le indicazioni r iportate nel la 
norma UNI 8270 :  1987, parte 7.  
Tale norma ad oggi è stata r i t i rata.  
 

Attualmente i l  r i fer imento normativo per i l  calcolo di  R‘w e D2mnTw è:  
UNI  EN  ISO 717  –1 :  Acust ica - Valutazione del l ' isolamento acust ico in edif ici  e di  
elementi  di  ed if icio - Isolamento di rumori aerei ;  
per i l  calcolo di  L‘nw è: 
UNI  EN  ISO 717  –2 :  Acust ica - Valutazione del l ' isolamento acust ico in edif ici  e di  
elementi  di  ed if icio - Isolamento dai rumori di  calpest io. 
Si annota che i  due metodi di  calcolo in sostanza dif fer iscono molto poco uno dal l ’a l t ro.  
I l  metodo del la UNI 8270  permette d i calcolare l ’ ind ice di  valutazione con uno scarto di  
0 ,5 dB. I l  metodo proposto dal la UNI EN ISO  717 invece permette uno scarto d i 1 dB. 
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VALORI  L IMITE  (Ar t .  3 e  A l legato  A)  
L’Art.  3  precisa che i  valori  l imite da r ispettare sono quel l i  r iportat i  nel la tabel la che 
segue: 
 

Parametri  [dB] 
.Categorie  di  ambienti  abitat iv i  

R’w  D2m , n T ,w L ’ nw  LASma x  LA e q  

Edif ic i  adib i t i  ad ospedal i ,  cl in iche, 
case di cura e assimilabi l i  

55 45 58  35 25 

Edif ic i  adib i t i  a residenze, alberghi,  
pensioni ed att iv i tà assimilabi l i  

50  40  63  35 35 

Edif ic i  adib i t i  ad att iv i tà scolast iche a 
tutt i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  

50  48  58  35 25 

Edif ic i  adib i t i  ad uff ici ,  at t iv i tà 
r icreat ive o di  culto, a t t iv i tà 
commercial i  o assimilabi l i  

50  42 55 35 35 

 

⎯ I  valor i  di  R’w e D2mnTw e L’nw sono da intendersi come valori  minimi consent i t i  
⎯ I  valor i  di  L’nw, LASmax  e LAeq sono da intendersi  come valori  massimi consenti t i  
⎯ I  valor i  di  R’w sono r i fer i t i  a elementi  di  separazione tra  di f ferenti  unità  
⎯ immobiliar i  
⎯ I  valor i  di  D2mnTw sono r i fer i t i  a elementi  di  separazione tra ambienti  abitativ i  e  

l ’esterno 
⎯ I  valor i  di  L’nw sono r i fer i t i  a element i  di  separazioni tra  di f ferenti  ambienti  abitat iv i
 

Nota:  i  valori  l imite  prescrit ti  devono  essere  veri f icat i  in  opera  
Considerazioni  su  dove  si  debbano  eseguire  le  misure  (“unità  immobiliar i”  e  
“ambienti  abitativ i”)  
 

Le misure di  R’w devono essere eseguite su part iz ioni che separano d if ferent i  unità 
immobil iar i .  Di seguito si  r iportano tre def iniz ioni r icavate dal la legislazione nazionale in 
merito al le “unità immobil iar i”.  
 

D .P .R .  1142  –01  dicembre  1949  
Approvazione del Regolamento per la formazione del nuovo catasto edi l iz io urbano 
Unità  immobi l iare  urbana .  
Si  accerta  come  dis t in ta  unità  immobi l iare  urbana  ogni  fabb r icato ,  o  porz ione  di  
fabbr icato  od  insieme  di  fabbr icat i  che  appartenga  al lo  s tesso  p ropr ietar io  e  che ,  nello  
s tato  in  cui  si  t rova ,  rappresen ta ,  secondo  l 'uso  locale ,  un  cespi te  indipenden te .  
 

D .  M .  LL.  PP .  14 giugno  1989 ,  n .236 
"Prescriz ioni tecniche necessarie a garantire l 'accessib i l i tà,  l 'adattabi l i tà e la visi tabi l i tà 
degl i  edif ic i  pr ivat i  e di  edi l iz ia residenziale pubbl ica sovvenzionata e agevolata, ai  f in i  
del  superamento e del l 'e l iminazione del le barr iere architet toniche." 
Art.  2 commi b) e c):  
Per  unità  ambientale  s i  in tende  uno  spaz io  elemen tare  e  de f in i to,  idoneo  a  consen t ire  
lo  svo lg imen to  d i  att iv ità  compat ib i l i  t ra  loro.  
Per  unità  immobil iare  s i  intende  una  un ità  ambientale  susce t t ib i le  d i  autonomo  
god imento  ovvero  un  ins ieme  d i  un ità  ambiental i  funz ionalmente  connesse ,  susce t t ib i le  
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d i  autonomo  god imento .  
 

D .M .   2  gennaio  1998 ,  n .28 (NB  successivo  al  DPCM  5/12/1997)   
“Regolamento recante norme in tema di  cost i tuzione del catasto dei fabbr icat i  e  
modal i tà di  produzione ed adeguamento del la nuova cartograf ia catastale”:  
Art .  2  
L 'un ità  immob i l iare  è  cos t i tu ita  da  una  porz ione  d i  fabbr ica to ,  o  da  un  fabbr icato ,  o  da  
un  ins ieme  d i  fabbr icat i  ovvero  da  un 'area ,  che ,  nel lo  s tato  in  cu i  s i  trova  e  secondo  
l 'uso  locale ,  presenta  po tenz ial i ta '  d i  au tonom ia  funz ionale  e  redd i tuale .  
Considerate le 3  def in iz ioni resta non chiara l ’appl icabi l i tà dei valori  di  R’w del Decreto 
per quanto r iguarda i  muri divisori  t ra di f ferent i  aule scolast iche, tra dif ferent i  camere di 
ospedale e tra di f ferent i  uf f ic i  a l l ’ interno del medesimo edif icio. 
 

Per quanto r iguarda la verif ica del l ’ isolamento acust ico di facciata le misurazioni 
devono essere esegui te per i  singol i  ambient i  abitat iv i  (sala, camera da let to, ecc.).  
Nel caso la facciata esaminata present i  una bocchetta di  aerazione non ostrui ta del la 
superf icie minima di 100  cm2, come ad esempio nei local i  cucina dove siano instal lat i  
apparecchi a f iamma l ibera, diventa prat icamente impossibi le  r ispettare i  parametri  
def ini t i  nel  DPCM. 
Per “aggirare i l  problema” alcuni tecnici  non considerano i  local i  cucina come “ambient i  
abitat iv i”.  In tal  caso non sarebbe necessario ef fettuare le misure.  Nel caso si st iano 
considerando dei soggiorni con angolo cottura i l  problema r imane aperto. 
 

In merito ai  rumori di  calpest io le misurazioni devono essere eseguite tra dif ferent i  
ambient i  abitat iv i .  Non è def ini to nel DPCM se gl i  ambient i  abi tat iv i  in cui ef fettuare le 
misure debbano appartenere a dif ferent i  unità immobil iar i  o meno. Si segnala che la 
misurazione in opera del l ivel lo di  rumore di calpest io al l ’ interno del la medesima uni tà 
immobil iare può r isul tare, in alcuni casi ,  part icolarmente complicata a causa del  fat to 
che gl i  ambient i  possono essere tra  loro col legat i  da vani scale o al tr i  “pont i  acust ic i”.   
 

Inf ine,  anche per i  rumori  da impiant i  non è def ini to nel DPCM se gl i  ambient i  abitat iv i  in 
cui effettuare le misure debbano appartenere a di f ferent i  unità immobil iar i  o meno. S i 
segnala che i l  r ispetto dei requisi t i  acust ic i  al l ’ interno del la  medesima unità immobil iare 
può r isul tare in alcuni  casi  part icolarmente complicato. 
 

Considerazioni  sui  valori  minimi  di  isolamento  acustico  di  facciata  
Si evidenzia che i  valor i  d i  isolamento acust ico di facciata def in i t i  dal DPCM sono 
indipendenti  dai l ivel l i  di  rumore present i  al l ’esterno del l ’ed if icio da real izzare. Di 
conseguenza i  valor i  prescri t t i  sono da considerarsi come valor i  “minimi” che l ’edif icio 
deve possedere. Nel caso l ’ immobi le venga real izzato in prossimità d i opere 
potenz ialmente rumorose la L. 447 del 1995 (Legge quadro sul l ’acust ica) al l ’art .  8  
r ichiede che venga effettuata una valutazione di  “cl ima acust ico del l ’area”. Tale 
valutazione ha lo scopo di anal izzare i  l ivel l i  di  rumore presenti  e, se necessario,  
prescrivere adeguati  intervent i  d i  mit igazione dei  rumori.  In part icolare si  può intervenire 
prescrivendo isolamenti  di  facciata superiori  a quel l i  def in i t i  nel  DPCM 5/12/1997.  
Conoscendo i l  l ivel lo di  rumore esterno e ipot izzando un l ive l lo massimo di rumore 
interno al l ’edi f ic io, i l  tecnico può st imare i l  valore minimo del l ’ isolamento acust ico di 
facciata. 



 
 

    

8     
AAAAssoc ia z i one  NNNN az ion a l e  pe r  l ’ IIIIso l amen to  TTTT e rm ico  e  acu s t i c o 

 

Ad oggi però non esiste alcuna legge che prescriva compiutamente i  valor i  massimi di 
rumore consent i t i  a l l ’ interno degl i  ambient i  abitat iv i .  Alcune ind icazioni sono r iportate 
agl i  art t .  4  e 5 del DPR 18  novembre 1998 ,  n. 459 (per i l  t raff ico ferroviar io) ed al l ’art .  
6  del  DPR 30  marzo 2004 ,  n. 142 (per i l  t raff ico veicolare) . 
 

In part icolare vengono stabi l i t i  i  seguent i  valori  l imite di  l ivel lo sonoro equivalente da 
misurarsi  a centro del la stanza,  a f inestre chiuse,  al l 'a l tezza di  1,5 metr i  dal  pavimento.:  

⎯ 35 dB(A) Leq notturno per ospedal i ,  case d i cura e case di r iposo; 
⎯ 40  dB(A) Leq notturno per tutt i  gl i  a l t r i  r icettori ;  
⎯ 45 dB(A) Leq d iurno per le scuole; 

 

Non esistendo altr i  r i fer imenti  i l  tecnico potrà basarsi sui valor i  prescr i t t i  eventualmente 
da Comuni  o ARPA competente per i l  terr i tor io. Ulter ior i  indicazioni sono r iportate nel  
norma tecnica UNI 8199 – 1998  “Col laudo acust ico impiant i  di  cl imatizzazione e 
vent i lazione”. 
Al  paragrafo 7 nel  prospetto 2 vengono r iportat i  valor i  massimi di  l ivel lo di  rumore 
(LAeq) per var ie dest inazioni d’uso dei  loca l i .   
Ad esempio:  
 

C iv i l i  abitazioni  U f f ici  

Camere da let to: 30  dB(A) 
Soggiorno: 40  dB(A) 

Dir igent i :  35 dB(A) 
Impiegat i  singol i :  40  dB(A) 
Col let t iv i :  45 dB(A) 
Aree aperte al  pubbl ico: 45 dB(A) 

 

Inf ine si  ev idenz ia comunque che i  l ivel l i  di  isolamento di facciata def ini t i  nel DPCM 
sono già piuttosto elevat i ,  in part icolare per quanto r iguarda le facciate degl i  ed if ici  
scolast ici.  
 

Considerazioni  sui  l imiti  di  isolamento  acustico  ai  rumori  di  calpestio  
Per quanto r iguarda i  l imit i  prescri t t i  per L’nw non è chiar i to nel Decreto se gl i  stessi  
siano r i fer i t i  a i  solai  “a soff i t to” o ai  solai  “a pavimento” degl i  ambient i  abi tat iv i  
esaminat i .   
Si r i t iene che i  valor i  prescr i t t i  abbiano senso solo se si  considera i l  solaio “a 
pavimento” del l ’ambiente in esame. Ad esempio è ragionevole che i l  “pavimento” di  un 
ambiente dest inato ad uff ic i  (55 dB) abbia un l imite di  calpest io più restr i t t ivo del 
“pavimento” di  un ambiente dest inato a residenza (63  dB).  La considerazione nasce dal 
fatto che si  presuppone che in un uff ic io le persone “camminino di più” che in una 
residenza. 
 

Considerazioni  sul l ’ isolamento  acustico  ai  rumori  generati  dag l i  imp ianti  
Per quanto r iguarda i  l imit i  di  rumore degl i  impiant i  a funzionamento continuo si  
evidenzia che la tabel la r iporta l imit i  di f ferent i  da quel l i  prescri t t i  a l  paragrafo “Rumore 
prodotto dagl i  impiant i  tecnologici”  incluso nel l ’Al l .  A. In tale paragrafo è segnalato che:

⎯ i l  l ivel lo LASmax  deg l i  impiant i  a funz ionamento discontinuo non deve superare 
35 dB(A); 

⎯ i l  l ivel lo LAeq degl i  impiant i  a funzionamento cont inuo non deve superare 25 
dB(A) indipendentemente dal la dest inaz ione d’uso degl i  ambient i  considerat i .  
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In merito a qual i  valori  vadano appl icat i  sono stat i  espressi pareri  d iscordant i  su due 
dif ferent i  ci rcolar i  espl icat ive: 

⎯ I l  Ministero del l ’Ambiente nel la ci rcolare del 9 marzo 1999 sembra far  r i fer imento 
ai  valori  r iportat i  nel  paragrafo suddetto. 

⎯ I l  Consigl io Superiore del Lavori  Pubbl ici  nel la circolare del 27 maggio 2003  fa  
r i fer imento a i valori  r iportat i  in tabel la.  

I  test i  del le  Circolar i  possono essere scaricat i  dal  si to www.anit . i t  (Documenti  e  
Leggi/Acust ica). 
 

Considerazioni  sul  tempo  di  riverberazione  
A r iguardo del tempo di r iverberazione, in una nota a margine del la tabel la B, i l  DPCM 
indica i  valor i  massimi di  tale parametro per gl i  ambient i  interni ad edif ici  scolast ic i .  In 
part icolare si  fa r i fer imento a quanto indicato nel la Circolare del Ministero dei  Lavori  
Pubbl ici  n.  3150  del  22 maggio 1967: “Cri ter i  di  valutazione e col laudo dei requisi t i  
acust ici  negl i  edif ici  scolast ici” . 
La Circolare, essendo r ichiamata in un DPCM, assume valore d i legge. 
In tale documento si legge che: 
“La  med ia  de i  temp i  d i  r ive rberaz ione  m isura t i  al le  f requenze  250  -  500  -  1000  -  2000  
Hz,  non  deve  superare  1 ,2  sec.  ad  au la  arreda ta ,  con  la  presenza  d i  due  persone  al  
mass imo .   
Nel le  pales tre  la  med ia  de i  temp i  d i  r iverberaz ione  (qualora  non  debbano  essere  
u t i l izzate  come  aud ito r io)  non  deve  supe rare  2 ,2  sec”.  
ENTRATA  IN  VIGORE  (Art .  4)  
I l  Decreto è entrato in vigore dopo 60  giorni  dal la pubbl icaz ione sul la Gazzetta Uff iciale. 
Data di pubbl icaz ione su G.U. :  22 dicembre 1997; 
Data di  entrata in vigore: 20  febbra io 1998 ;  
Per gl i  ed if ici  real izzat i  precedentemente a tale data vanno appl icate le eventual i  
prescriz ioni  r iportate al l ’ interno di  normative local i  (Regolamenti  edi l iz i  ecc.).  
Rientrano nel l ’appl icazione del Decreto tut t i  gl i  edif ic i  per i  qual i  s ia stata r i lasciata 
Concessione Edi l iz ia (o al tra  autorizzazione prev ista)  dopo i l  20  febbraio 1998  (cfr .  
Ci rc. Min. Ambiente del 9 marzo 1999 scaricabi le dal si to www.anit . i t ) .  

 

1.4 CONSIDERAZIONI ANIT SUL DPCM 5/12/1997 
 

Normativa  Locale  
I  valori  l imite impost i  dal  DPCM 5/12/1997 sono da considerarsi  come valor i  “minimi” da 
r ispettare. Regolamenti  edi l iz i  local i  o regolamenti  regional i  possono prescrivere l imit i  più 
severi .  
Di seguito si  r iporta un elenco di documenti  regional i  che hanno preso in consideraz ione 
l ’anal isi  dei requisi t i  acust ici  passivi  degl i  edif ici .  
 

Lombardia  
Legge regionale 
10  agosto 2001, 
n.13  

Art.  7 
Requisi t i  acust ici  degl i  edif ici  e del le  
sorgent i  sonore interne 

Marche  
Legge regionale 
14  novembre 
2001, n.28  

Art.  20
 

Progettazione,  messa in opera ed eserciz io 
di edif ici ,  impiant i  e infrastrutture 
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Pug l ia  
Legge Regionale 
12 febbraio 2002, 
n.3  

Art.  15
Prevenzione del l ' inquinamento acust ico negl i  
edif ic i  

Umbria  
Legge Regionale 
n.08  del  6/6/2002

Art.  15
Redazione di progett i  acust ici per nuove 
costruz ioni e intervent i  di  r ist rutturazione 
urbanist ica 

 

Per  la  Reg ione  Marche  segnal iamo  anche  la  DGR  n .  896  del  24/06/2003  pubb l icata  su l  
BUR  n°  2  del  11-07  2003 .  La  del iberaz ione  r ichiede  espressamente  la  rea l izzaz ione  d i  
ca lco l i  previsiona l i  de i  requis it i  acust ic i  passivi  e ,  per  de te rminat i  ed i f ic i,  impone  i l  
relat ivo  co l laudo  in  opera .   
 

Come  fare  per  calcolare  i  requisiti  acustici  passiv i  deg l i  edi f ici  
I  requisi t i  acust ic i  passivi  degl i  edi f ici  possono essere calcolat i  basandosi sul le 
indicazioni r iportate nel le norme tecniche serie UNI EN 12354  e  sul rapporto tecnico UNI 
TR 11175. 

⎯ Tal i  documenti  r iportano i  metodi per calcolare: 
⎯ Isolamento dal  rumore per v ia aerea tra  ambient i  (R’w); 
⎯ Isolamento acust ico a l  calpest io t ra ambient i  (L’nw); 
⎯ Isolamento acust ico contro i l  rumore proveniente dal l 'esterno per via aerea (D2mnTw) 

 

Tra le UNI EN 12354  ed i l  Rapporto Tecnico UNI esistono alcune sostanzial i  di f ferenze. 
Le UNI EN 12354  sono state elaborate in sede CEN, s i  r i fer iscono a t ipologie costrut t ive 
t ipiche Nord Europa ed i  model l i  di  calcol i  descri t t i  r ichiedono dat i  d i  ingresso 
diff ic i lmente reper ibi l i .  I l  Rapporto Tecnico UNI invece, che si  base sul  metodo d i calcolo 
sempli f icato proposto nel le UNI EN 12354 ,  è stato elaborato basandosi su tecnologie 
edi l iz ie  t ipiche del  nostro Paese e soprattutto presenta in appendice un’ampia banca dat i 
contenente le  prestazioni acust iche di  st rutture edi l iz ie “naz ional i”.  
ANIT ha sv i luppato due software per i l  calcolo dei requisi t i  acust ici :  
Echo  4 .1  -  basato su UNI TR 11175; 
Echo  5 .0 -  basato sul le UNI EN 12354 ;  
 

In merito al  calcolo dei requisi t i  acust ici  passivi  si  segnala che i  r isul tat i  r iportat i  sui  
cert i f icat i  di  laborator io, i  qual i  sono i  dat i  più rappresentat iv i  da inseri re nei model l i  di 
calcolo, devono essere considerat i  con le dovute cautele. Eventual i  di f formità tra le paret i  
testate in laboratorio e le paret i  real izzate in opera possono generare sensibi l i  scostamenti  
tra i  calcol i  previsional i  e le prestazioni r iscontrate in opera. 
Attualmente non esistono norme tecniche che forniscano metodi per calcolare i l  l ivel lo di 
rumore degl i  impiant i .  Per dare indicazioni in mer i to ci  s i  può basare sui  metodi d i  calcolo 
reper ibi l i  nel le bibl iograf ia tecnica d i r i fer imento (ad es. “L’attenuazione del rumore” di Ian 
Sharland) e/o fornendo ind icazioni  di  corret ta posa in opera. 
 
Ch i  può  redigere  le  relazioni  di  calcolo  r iguardanti  i  requisit i  acustici  passiv i? 
Nel DPCM non è ind icato chi possa real izzare le relazioni di  calcolo previsionale dei 
requisi t i  acust ici  passivi .  Alcuni Regolamenti  local i  (cfr .  ad esempio DGR n.896  del 
24/06/2003  Regione Marche) r ichiedono espl ici tamente che le relazioni vengano redatte 
da Tecnic i  Competent i  in acust ica ambientale. Anche la Regione Umbria nel la L.R. n.8  del  
6/6/2002 al l ’art .  15 imponeva le medesime prescriz ioni.  Tale Regione però, su r ichiesta 
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degl i  Ordin i  Professional i ,  ha approvato una modif ica al la Legge (cfr .  L.R.  2 maggio 2006  
n°8),  e permette a qualsiasi  progett ista di  redigere le relazioni  di  calcolo. 
Inf ine si segnala che una Circolare del Ministero del l ’Ambiente indir izzata al l ’Ordine degl i 
Ingegneri  del la Prov incia di  Livorno del 28  maggio 1998  (scaricabi le dal si to www.anit . i t )  
sembra “chiar i re” che anche i l  “proge t t is ta  ed i le ,  ancorché  non  abi l i tato  come  Tecnico  
Compe tente” può redigere ta l i  relazioni.  
Per quanto r iguarda invece le prove acustiche in opera, le  stesse dovranno essere 
necessariamente eseguite da Tecnici Competent i  in acust ica ambientale per avere val idi tà 
legale. 
  
Responsabil ità  
Nel caso che un edi f icio di nuova costruzione non r ispett i  i  valor i  def in i t i  nel DPCM 
5/12/1997 la  responsabi l i tà può r icadere su diversi  soggett i .  

⎯ I l  progett ista (nel caso non abbia considerato attentamente tal i  parametri  in fase di  
progettazione). 

⎯ I l  cost ruttore (nel caso abbia costruito in maniera non conforme al progetto 
acust ico o nel  caso non si sia  preoccupato di ver i f icare i l  r ispet to dei  requisit i  nel  
progetto). 

⎯ I l  Comune (nel caso non abbia r ichiesto la veri f ica dei parametri  def ini t i  da una 
legge nazionale) .  

⎯ I l  committente stesso (nel caso non si sia preoccupato di r ichiedere la veri f ica dei 
parametr i  a l le f igure ci tate in precedenza e decida successivamente d i r ivendere a 
terzi  i l  proprio immobi le). 

 

Come  procedere  
Come si deve procedere quindi  per real izzare un edi f ic io che r ispett i  i  requisi t i  acustici 
def ini t i  nel  DPCM?   
È necessario considerare attentamente i l  problema f in dal la fase di  progettazione ed 
eseguire misurazioni acust iche in corso d’opera e a f ine lavori .   
Di seguito si  r iporta un elenco ind icat ivo di “chi  deve  fare  cosa” .  
 

Il  Comune  
I l  Comune è i l  pr imo soggetto che deve preoccuparsi del l ’avvenuta appl icazione del DPCM 
5/12/1997. Per evitare inadempienze ingiust i f icate è quindi necessario che i  tecnici 
comunal i  siano a conoscenza del l ’esistenza del la Legge e dei parametri  in essa def ini t i .  
I l  DPCM 5/12/1997 non obbl iga a red igere relazioni  prev isional i  e nemmeno ad effettuare 
prove acustiche. L’unica prescriz ione sostanziale è che i  requisi t i  acust ici  vengano 
r ispettat i  in opera. 
È quindi facoltà del Comune def ini re le modal i tà con cui  i l  costruttore debba cert i f icare 
l ’avvenuto r ispetto del la normativa, r icordando però che la sola relazione di  calcolo 
previsionale non è garanzia del raggiungimento del la prestazione in opera. 
Considerata l ’oggett iva dif f icol tà di  eseguire misurazioni fonometriche in opera per tutt i  gl i  
ambient i  abitat iv i  di  un edif icio, sarà facoltà del Comune def ini re eventual i  indicazioni in 
merito a qual i  e quante misuraz ioni effettuare.  
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Il  progettista  
Durante la fase di  progettazione è necessario real izzare un progetto acust ico prevent ivo 
seguendo le indicaz ioni r iportate nel le norme tecniche di r i fer imento (UNI EN 12354 ,  UNI 
TR 11175).  
Per garant ire una adeguata protezione dai rumori  da impiant i ,  dovrà essere proget tata 
anche l ’ integraz ione impiant ist ica (apposit i  cavedi per gl i  scarichi ecc.).  
Ogni edif icio ha caratter ist iche propr ie. È quindi necessario real izzare relaz ioni 
part icolareggiate al l ’ interno del le qual i  inserire tutte le necessarie indicazioni di  corretta 
posa in opera. Una relazione tecnica basata su indicazioni generiche qual i  l ’adozione di 
pacchett i  t ipo (“soluz ioni conformi”) , dif f ic i lmente potrà garant ire i l  r ispetto dei requisi t i  
acust ici  passivi  in opera. 
 

Il  costruttore  
Durante la real izzaz ione del l ’opera è necessario seguire scrupolosamente tutte le 
indicazioni r iportate nel progetto acust ico. Eventual i  di f formità dal le prescriz ioni 
(variazioni di  mater ia l i  in corso d’opera) o dubbi in merito al la posa dei sistemi edi l iz i ,  
dovranno essere valutate con i l  progett ista  acust ico. 
È inol tre opportuno real izzare del le misurazioni acust iche in corso d’opera. Tal i  misure,  
anche se p iuttosto complicate da eseguire in quanto in genere r ichiedono la real izzazione 
di apposite camere t ipo, permettono di evidenziare eventual i  error i  di  posa in opera. 
Al termine dei lavori  è  opportuno eseguire le misurazioni fonometriche ad edif icio ul t imato. 
Tal i  documenti  pot ranno essere ut i l izzat i  a l l ’at to del la vendita come attestat i  di  conformità. 
 

Il  committente  
Per essere sicur i  che l ’edif icio ult imato r ispett i  i  requisi t i  acust ici  passivi  def ini t i  nel 
DPCM 5-12-1997 i l  committente potrà semplicemente r ichiedere al  costruttore d i visionare 
i  relat iv i  cert i f icat i  di  prova in opera.  In mancanza degl i  stessi sarà suo interesse 
r ichiedere un documento che attest i  comunque i l  r ispetto di  ta l i  parametri .  
Si  segnala che i l  D.L. 20  g iugno 2005 n° 122 “Disposizioni  per la tutela dei di r i t t i  
patr imonial i  degl i  acquirent i  d i  immobil i  da costrui re,  a norma del la legge 2 agosto 2004 ,  
n. 210 .”,  al l ’art .  4  impone al  costruttore di consegnare  a l l 'acquirente  a l l 'atto  del  
tras fer imento  del la  propr ie tà  una  po l izza  assicurat iva  indennitaria  decenna le  a  bene f ic io  
dell 'acquirente  e  con  e f fe t to  da l la  data  d i  u lt imaz ione  de i  lavori  a  copertura  de i  danni  
mate r ia l i  e  d i re t t i  a l l ' immob i le ,  compresi  i  danni  ai  terz i ,  cui  sia  tenuto  ai  sensi  
dell 'artico lo  1  9  del  cod ice  civ i le ,  der ivant i  da  rov ina  tota le  o  parz ia le  oppure  da  grav i  
d i fe t t i  costrut t iv i  del le  opere ,  per  v iz io  del  suo lo  o  pe r  d i fe t to  del la  costruz ione ,  e 
comunque  mani festat is i  successivamente  a l la  st ipu la  del  contratto  de f in it ivo  d i  
compravend i ta  o  d i  assegnaz ione .  
 

Contenziosi  in  Tr ibunale  
Nel  caso vi sia i l  sospetto che i  requisit i  acust ici  non siano stat i  r ispettat i  è consigl iabi le  
procedere interpel lando in pr imo luogo i l  cost ruttore stesso i l  quale dovrebbe forni re tutte 
le relat ive informazioni in merito. 
Successivamente è possibi le procedere real izzando del le misurazioni fonometr iche in 
opera. 
Perché le stesse abbiano valore legale è necessar io che vengano real izzate da un Tecnico 
Competente in acustica Ambientale. Gl i  e lenchi regional i  dei Tecnic i  Competent i  possono 
essere reperi t i  sui si t i  internet del le Regioni .  
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SINTESI DEL DLGS 311SINTESI DEL DLGS 311SINTESI DEL DLGS 311SINTESI DEL DLGS 311/06/06/06/06    
Disposizioni corrett ive e integrat ive al  Dlgs 192, recante attuaz ione 
del la diret t iva europea 2002/91/CE relat iva al  rendimento energet ico 
nel l ’edi l iz ia 

2.1 INTRODUZIONE 

 
I l  15 ottobre 2005 è stato r ipubbl icato nel la G.U. (suppl. ord inario n° 165) i l  testo del 
decreto legislat ivo 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione del la  dirett iva 2002/91/CE relat iva 
al  rendimento energet ico nel l ’edi l iz ia”, f i rmato dal Consigl io dei Ministr i  nel la r iunione del 
29 lugl io 2005 e corredato di  relat ive note.   
I l  D lgs  192  è  in  v igore  dalla  data  8 ottobre  2005.   
I l  pr imo febbraio 2007 viene pubbl icato nel la G.U. (Suppl.  O rdinar io n 26) i l  decreto 
legislat ivo 29/12/06  n. 311 “Disposiz ioni  corret t ive e integrat ive al  decreto legisla t ivo 
19/8/05 n. 192, recante attuazione del la  dirett iva 2002/91/CE, relat iva al  rendimento 
energet ico nel l ’edi l iz ia”. 
I l  D lgs  311  è  in  v igore  a  partire  dal  2  Febbraio  2007.  
 

In questo capitolo r iport iamo una sintesi  del contenuto del Dlgs 311/06 .  
I l  testo completo del Decreto è scaricabi le  dal si to www.anit . i t  a l la sezione Documenti  e 
Leggi/Termica.  
 

QUADRO TEMPORALE  LEG ISLAT IVO 
2  agosto  2005 :  pubbl icazioni in GU del DM 178  – decreto attuat ivo Legge 10/91 
8 ottobre  2005 :  pubbl icazione in GU del DLgs 192  
15  ottobre  2005 :  r ipubbl icazione completa in GU del DLgs 192  
1  febbraio  2007 :  pubbl icazione in GU del  DLgs 311 che corregge e integra i l  Dlgs 192 
 

Da :  1991 17 ago 2005 9 ott  2005 2 feb 2007 
A:  16  ago 2005 8  ot t  2005 1 feb 2007 - 
In  
v igore :

LEGGE  10/91  e  
decreti  attuativ i  

LEGGE  10/91  + 
DM  178 

DLgs  192  DLgs  311  

 

Le date sono r i fer i te  al  giorno in cui è stato rich iesto  i l  permesso di  costruire o la  
denuncia di  iniz io att iv i tà.  
Per capire cosa succede agl i  edif ici  in  corso  di  costruzione  o al le varianti  in  corso  
d ’opera  avvenute a caval lo del l ’entrata in vigore del decreto la Circolare ministeriale del  
23/05/06  d i  chiarimento sul decreto (scaricabi le da www.anit . i t ) ,  sottol inea che: 

- un edi f ic io per i l  quale la r ichiesta del permesso di costru ire s ia stata presentata 
prima del l ’8  ot tobre va considerato ai f in i  del  decreto come edif icio esistente 
indipendentemente dal grado di  avanzamento dei  lavori ;  

- una var iante sostanz iale in corso d’opera può essere considerata come un 
intervento di r istrut turazione o manutenzione straordinaria  di un edif icio 
esistente, e per tanto deve essere presentata una relazione tecnica coerente con 
le nuove norme, ma solo relat ivamente a quanto sostanz ialmente modif icato. 
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2.2 GUIDA ALLA CONSULTAZIONE DLgs 311 
 
 

TITOLO I  –  PR INC IPI  GENERAL I  
Art .  1   F inal i tà:  i l  decreto è i l  recepimento del la dirett iva europea 2002/91/CE sul le 

prestaz ioni energet iche degl i  ed if ici  
Art .  2  Definiz ioni:  fornisce le def iniz ioni per la comprensione del decreto 
Art .  3 Ambito di intervento: edif ic i  di  nuova costruzione,  r istrut turaz ioni parzia l i  e 

integral i ,  ampliament i  di  volume, r istrutturazioni e sost i tuzione degl i  impiant i  
Art .  4 Adozione di cri ter i  general i ,  di  una metodologia di  calcolo e requisi t i  del le 

prestaz ione energet ica. Decret i  at tuat iv i  da emanare ent ro 120  g iorni  
Art .    Cert i f icazione energet ica degl i  edif ici :  tempi  e modi d’appl icazione 

del l ’obbl igatorietà  
Art.  7  Eserciz io e manutenz ione degl i  impiant i  termici 
Art.  8  Relazione tecnica, accertamenti  e  ispezioni  
Art.  9   Funzioni del le regioni e degl i  ent i  local i  
Art.  10 Monitoraggio, anal isi ,  valutazione e adeguamento del la normativa energet ica 

nazionale e regionale 
TITOLO I I  –  NORME  TRANSITORIE  
Art.  11 Requisi t i  del la prestaz ione energet ica degl i  edif ic i .  

F ino al l ’emanazione dei decret i  at tuat iv i  sono in v igore le prescr iz ioni del la 
legge 10/91 modif icata secondo al legat i  DLgs 192. Inol tre l ’at testato di  
cert i f icaz ione  energet ica è sost i tui to a tutt i  gl i  effet t i  dal l ’at testato di  
qual i f icaz ione  energet ica 

Art.  12 Esercizio, manutenzione e ispezione degl i  impiant i  termici 
TITOLO I I I  –  DISPOSIZIONI  F INALI  
Art.  13 Misure d i accompagnamento 
Art.  14 Copertura f inanz iar ia 
Art.  15 Sanzioni 
Art.  1 Abrogazioni e disposiz ioni f inal i  
Art.  17 Clausola d i cedevolezza 
ALLEGATI  
A l l .  A  Ul ter iori  def iniz ioni  (completa l ’Art icolo 2) 
A l l .  B  Metodologie di  calcolo del la prestazione energet ica degl i  edif ici  
A l l .  C  Tabel le contenent i  i  l imit i  sul l ’ Indice di  prestazione energet ica invernale EP, 

sul le t rasmittanze dei componenti  U,  sul  rendimento globale medio stagionale 
degl i  impiant i  

A l l .  D  Soppresso 
A l l .  E  Schema del la relazione tecnica di  cui al l ’art icolo 28  del la legge 9 gennaio 

1991, n. 10  
A l l .  F Schema del  rapporto tecnico per impiant i  con potenza ≥ 35 kW 
A l l .  G  Schema del  rapporto tecnico per impiant i  con potenza < 35 kW 
A l l .  H  Valore minimo del rendimento di combust ione dei  generatori  d i  calore r i levato 
A l l .  I  Regime transitor io: elenco di tutte le  prescr iz ioni da r ispettare 
A l l .  L  Regime transitor io: eserciz io e manutenz ione degl i  impiant i  termici 
A l l .  M  Elenco dei r i fer imenti  normativ i  UNI e CEN v igent i  div is i  per campo 

d’appl icazione 
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2.3 ANALISI DEGLI ARTICOLI 

 
DEF INIZIONI  (Art.  2  e  A l lega to  A)  
 

Alcune del le  più r i levant i  def iniz ioni present i  nel  DLgs: 
 

Attestato  d i  cer t i f icazione  energe t ica :   è i l  documento attestante la prestazione 
energet ica e alcuni parametri  energet ici  del l ’edif ic io. 
Attestato  d i  quali f icazione  energe t ica:  è i l  documento predisposto ed asseverato da un 
professionista abi l i tato, non necessariamente est raneo al la propr ietà, a l la progettazione 
o al la real izzazione del l ’edif icio, che sost ituisce  a  tu tt i  g l i  e f fe tt i  l ’at testato di  
cert i f icazione energet ica f ino al la data di entrata in v igore del le Linee guida nazional i  
per la cert i f icazione energet ica. 
D iagnos i  energe t ica :  procedura sistematica volta a forni re una adeguata conoscenza 
del prof i lo di  consumo energet ico di un edif icio o gruppo di edi f ic i ,  di  una att iv i tà e/o 
impianto industr ia le o di  serviz i  pubbl ici  o privat i ,  ad individuare e quant i f icare le  
opportunità di r isparmio energet ico sotto i l  prof i lo cost i-benefici  e r i fer ire in mer ito ai  
r isul tat i .  
Ed if icio :  è un sistema costi tui to dal le strutture edi l iz ie esterne che del imitano uno 
spazio di  volume def ini to, dal le strutture interne che r ipart iscono detto volume e da tutt i  
gl i  impiant i  e  disposit iv i  tecnologici che si  t rovano stabi lmente al  suo interno; la  
superf icie esterna che del imita un edif icio può confinare con tutt i  o alcuni di  quest i  
elementi :  l ’ambiente esterno, i l  terreno, al tr i  edif ici .  I l  termine (edif icio) può r i fer i rs i  a 
un intero edif icio ovvero a part i  d i  un edif icio progettate o r istrut turate per essere 
ut i l izzate come unità immobil iar i  a se stant i .  
Ed if icio  d i  nuova  costruzione :  edif icio per i l  quale la  r ich iesta  d i  permesso di costrui re 
o di  denuncia di  iniz io att iv i tà, comunque denominato,  sia  stata presentata 
successivamente al la data di entrata in v igore del  presente decreto. 
Imp ianto  term ico :  non sono considerat i  impiant i  termici apparecchi qual i :  stufe,  
caminett i ,  rad iator i  individual i ,  scaldacqua uni famil iar i ;  ta l i  apparecchi sono tuttavia  
assimilat i  agl i  impiant i  termici quando la somma del le potenze nominal i  del  focolare 
degl i  apparecchi  al  serviz io del la singola unità immobil iare è maggiore o uguale a 15kW.
Ind ice  d i  prestazione  energe t ica  EP:  esprime i l  consumo di  energ ia pr imar ia totale 
r i fer i to al l ’unità  di  superf icie ut i le  o di  volume lordo, espresso r ispett ivamente in 
kWh/m²anno o kWh/m 3anno. 
Involucro  ed i l izio :  è l ’ insieme del le strutture edi l iz ie esterne che del imitano un edi f icio.  
Ponte  term ico :  è la  discontinuità di isolamento termico che si può ver i f icare in 
corr ispondenza degl i  innest i  di  elementi  struttural i  (solai  e paret i  vert ical i  o paret i  
vert ical i  t ra loro).  
Ponte  term ico  corre tto :  è quando la trasmit tanza termica del la parete f i t t iz ia ( i l  t rat to d i  
parete esterna in corr ispondenza del ponte termico) non supera per più del 15% la 
trasmittanza termica del la parete corrente.  
Rend imento  g lobale  med io  stag ionale :  rapporto tra i l  fabbisogno di en. termica ut i le  
per la cl imatizzaz ione invernale e l ’en. pr imaria del le font i  energet iche, iv i  compresa 
l ’energia elet t r ica dei  disposit iv i  ausi l iar i ,  calcolato con r i fer imento al  periodo annuale 
di esercizio (si veda DPR 412).  
Super f icie  ut i le :  superf ic ie netta calpestabi le di  un edif ic io. 
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AMBITO DI  APPLICAZ IONE  (Art .  3)  
G l i  unici  cas i  esclus i  dal l ’appl icazione del DLgs 192 r iguardano: 

- edif ic i  di  part icolare interesse storico 
- fabbricat i  industr ia l i ,  art igianal i  e agricol i  r iscaldat i  solo da processi  per le  

propr ie esigenze produtt ive 
- fabbricat i  isolat i  con superf icie ut i le  < 50  m² 
- impiant i  instal lat i  a i  f in i  del  processo produtt ivo real izzato nel l ’ed if ic io,  anche se 

ut i l izzat i ,  in parte non preponderante,  per gl i  usi t ipici  del settore civi le 
Per  tut t i  g l i  al tr i  cas i  sono previst i  de i  requisi t i  minimi da r ispettare in mater ia d i 
eff icienza energet ica. In base al t ipo di intervento esistono 3  d if ferent i  l ive l l i  
d’appl icazione: 

a) appl icazione integrale a tutto l ’edif icio 
b) appl icazione integrale ma l imitata al  solo intervento di  ampliamento 
c) appl icazione l imitata al  r ispetto di  parametri  solo per alcuni elementi  nel caso di  

interventi  su edi f ici  esistent i  
 

Nel  Cap i tolo  2 .4  v iene  proposto  un  me todo  basa to  su  3  semp l ic i  passagg i  che  me t te  in  
relaz ione  g l i  amb it i  d ’ in terven to  descr i t t i  nel l’Art .  3  e  le  ind icaz ioni  prev iste  
nel l’A l legato  I ,  per  de term inare  l ’e lenco  comp le to  del le  presc r iz ioni  da  r ispe t tare  a 
seconda  del l’ in terven to .  

 

DECRETI  ATTUATIVI  (Art.  4)  
I  decret i  presidenzia l i  devono essere emanat i  entro 120  g iorni, su proposta del 
Ministero del le att iv i tà produtt ive, del Ministero del le infrastrutture e dei t rasport i  e dal 
Ministero del l ’ambiente.  
Devono contenere le indicazioni  ci rca: 

1) i  cr i ter i  di  calcolo e requisi t i  minimi per gl i  impiant i ;  
2) i  cr i ter i  general i  di  prestazione energet ica per edi l iz ia  convenzionata, pubbl ica e 

privata; 
3) i  requisi t i  professional i  e di accreditamento per la cert i f icaz ione.  

 

CERTIF ICAZIONE  ENERGETICA  DEGLI  EDIF ICI  (Art.    e  Art.  11  comma  2)  
Le l inee  guida  nazionali  per la cert i f icazione energet ica degl i  edif ici  verranno 
predisposte ent ro 180  giorni dal la data di  entrata in vigore del presente decreto.  
F ino  a  tale  data  l ’at testato di cert i f icazione energet ica degl i  edif ici  (ovvero i l  
documento redatto dai cert i f icatori  accreditat i  secondo quanto previsto dai decret i  
at tuat iv i)  è sost i tui to a tutt i  gl i  effet t i  dal l ’attesta to  d i  quali f icazione  energe t ica  
asseverato dal Diret tore dei Lavori .   
L’attestato d i cert i f icazione energet ica: 

⎯ deve essere al legato al l 'at to di  compravendita, ( in originale o copia autent icata)  
nel caso di tras fer imento  a  t itolo  oneroso  del l ' intero immobile o del la singola 
unità immobil iare; 

⎯ deve essere messo a disposiz ione del conduttore o a esso consegnato in copia 
dichiarata dal proprietario conforme al l 'or ig inale in suo possesso, nel caso d i  
locazione ;  

⎯ ha una valid i tà  temporale  mass ima  d i  10 anni  a part i re dal suo r i lascio, ed è 
aggiornato ad ogni intervento di r ist rut turazione che modif ica la prestazione 
energet ica del l 'edif icio o del l ' impianto; 
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⎯ comprende i  dat i  relat iv i  al l 'ef f ic ienza energet ica propri  del l 'edif icio, i  valor i  
v igent i  a norma di legge e i  valori  d i  r i fer imento, che consentono ai c i t tadini  di  
valutare e confrontare la prestazione energet ica del l 'edif icio; 

⎯ deve essere corredato da sugger imen t i  in  meri to agl i  intervent i  più signif icat iv i  
ed economicamente convenient i  per i l  migl ioramento del la predet ta prestazione; 

⎯ deve essere a ff isso  in  luogo  facilmente  v is ib i le  negl i   ed if ici  di  propr ietà  
pubbl ica o adibi t i  ad uso pubbl ico, la cui  metratura ut i le totale supera i  1000  
metr i  quadrat i ,  l 'at testato di cert i f icaz ione energet ica. 

 

ESERCIZIO E  MANUTENZIONE  IMPIANTI  (Art.  7  e  A l lega to  L)  
I  soggett i  responsabi l i  del  control lo e manutenz ione impiant i  sono i l  propr ietar io, i l  
conduttore, l ’amministratore o un terzo per essi.   
Nel l ’a l legato L sono e lencate le prescriz ioni  da r ispettare in regime transitorio in materia  
di  eserciz io e manutenzione degl i  impiant i  termici.  

 

PROGETTAZIONE  E  CONTROLLI  (Art .  8)  
La dichiarazione di  f ine lavori ,  per essere accettata dal  comune, deve essere 
accompagnata da: 

- at testato  d i  quali f icazione  energe t ica  asseverato  dal  D ire t tore  dei  Lavor i ;  
- asseveraz ione del Diret tore dei Lavori  del la conformità del le opere r ispetto al la  

relazione tecnica (relazione L.10) ,  a l  progetto e al le sue eventual i  variant i  in  
corso d’opera. 

I l  Comune: 
- d ich iara  irr icev ib i le  una  d ich iarazione  d i  f ine  lavor i  se  la  stessa  non  è  

accompagna ta  dalla  documentazione  sopra  elenca ta ;  
- definisce le modal i tà  di  control lo, accertamenti  e ispez ioni in corso d’opera 

(ovvero ent ro 5 anni dal la data di  f ine lavori  dichiarata dal committente) ,  vol te a  
veri f icare la conformità al la documentazione progettuale; 

- effettua le  operazioni  di  control lo e veri f ica anche su r ichiesta del committente,  
del l ’acquirente o del  conduttore del l ’ immobile. I l  costo degl i  accertament i  e  
ispez ioni è a car ico dei r ichiedent i .  

 

NORME  TRANSITORIE  (Art .  11)  
F ino al l ’entrata in vigore dei decret i  at tuat iv i  (Art.  4), i l  calcolo del la prestazione 
energet ica degl i  edi f ici  nel la cl imatizzazione invernale e, in part icolare, del  fabbisogno 
annuo di energia pr imaria, è discipl inato dal la legge 9 gennaio 1991, n. 10 ,  come 
modif icata dal DLgs 192/05, dal le  norme attuat ive e dal le disposiz ioni del l ’Al legato I .  

 

MISURE  DI  ACCOMPAGNAMENTO (Art.  13)  
I l  Ministero del le At t iv i tà Produtt ive predispone programmi, progett i  e strumenti di  
informazione e formazione al  r isparmio energet ico, che hanno come obiett ivo: 

- la piena attuazione del decreto attraverso nuove e incisive forme di  
comunicazione r ivolte ai  ci t tadini ,  e  agl i  operator i  del settore tecnico e del  
mercato immobil iare;  

- la sensibi l izzaz ione degl i  utent i  f inal i  e  del la scuola, anche attraverso la  
dif fusione d i indicatori  che esprimono l ’ impatto energet ico e ambientale a l ivel lo 
individuale e col let t ivo; 
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- l ’aggiornamento del ci rcuito professionale; 
- la formazione di espert i  qual i f icat i  e indipendent i  a cui  aff idare i l  s istema degl i  

accertamenti  e del le  ispezioni edi l i  e impiant ist iche. 
 

SANZIONI  (Art .  15)  
Sogge tto  T ipolog ia  d i  v iolazione  Sanzione  
Professionista 
qual i f icato 

Mancato r ispetto del le  modal i tà stabi l i te  per 
a compilazione del la relazione tecnica 192 

30% parcel la 

Professionista 
qual i f icato 

Mancato r ispetto del le  modal i tà stabi l i te  per 
la compilazione attestato di cert i f icaz ione o 
qual i f icaz ione energet ica 

30% parcel la 

Professionista 
qual i f icato 

Relazione tecnica non veri t iera 
70% parcel la + 
segnalazione ordine o 
col legio 

Professionista 
qual i f icato 

Attestato cert i f icazione o qual i f icazione 
energet ica non veri t iero 

70% parcel la + 
segnalazione ordine o 
col legio 

DL 
Omesso deposito del l ’asseveraz ione del la 
conformità del le  opere o del l ’at testato di  
qual i f icaz ione energet ica 

50% parcel la + 
segnalazione ordine o 
col legio 

DL 
Asseverazione falsa del le opere o 
del l ’at testato d i qual i f icazione energet ica 

5000  euro 

Proprietario o 
conduttore, 
l ’amminist ratore

Violazione del le norme esercizio impiant i  500-3000  euro 

Manutentore 
Violazione del le norme di control lo e di  
manutenz ione impiant i  

1000  – 6000  euro + 
segnalazione CCIA 

Costruttore 
Omissione del l ’at testato di cert i f icaz ione 
nel at to di  compravendita 

5000-30000  euro 

Proprietario 
Mancata consegna del l ’at testato d i 
cert i f icazione energet ica ( la nul l i tà può 
essere fatta valere solo dal l ’acquirente) 

Contratto nul lo 

Locatore 
Mancata consegna del l ’at testato d i 
cert i f icazione energet ica ( la nul l i tà può 
essere fatta valere solo dal conduttore) 

Contratto nul lo 

 

ABROGAZIONI  (Art .  1 )  
Decre to  27  lug l io  2005:  abrogato in  to to ,  in quanto è abrogato l ’Art .4  comma 1 e 2 
del la legge 10/91 a cui i l  decreto si  r i fer isce. 
Legge  10/91:  resta in vigore con le seguent i  abrogazione e modif iche: 
Abrogazioni:  

⎯ Art.28  comma 3  ( in materia di  modal i tà per la  compilazione e archiviaz ione del la 
documentazione da presentare in comune) e Art .33  commi 1 e 2 ( in mater ia di 
control l i  comunal i ) ,  sost i tui t i  dal le prescriz ioni prev iste al l ’Art .8  del  DLgs 311; 

⎯ Art.  29 ( in mater ia di  cert i f icazione e col laudo del le opere); 
⎯ Art.30  ( in materia d i cert i f icazione energet ica degl i  edi f ic i) in quanto sost i tui to dal le 

prescriz ioni del l ’Art.4  del  DLgs 311; 
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⎯ Art.31 comma 2 ( in mater ia di  manutenzione degl i  impiant i )  sost i tui to dal l ’Art .7 del 
DLgs 311; 

⎯ Art.34 ,  comma 4  (Sanzioni) sost i tui to dal l ’Art .15 del DLgs 311. 
Modif iche: 

⎯ i l  comma 2 del l ’Art .26  è sost i tui to dal seguente:  
⎯ “2. Per gl i  intervent i  sugl i  edif ici  e sugl i  impiant i  vol t i  a l  contenimento del consumo 

energet ico ed al l ’ut i l i zzazione del le font i  di  energia di  cui al l ’art icolo 1, individuat i  
at traverso un attestato di  cert i f icazione energet ica o una diagnosi energet ica 
real izzata da un tecnico abi l i tato, le pert inent i  decisioni condominial i  sono val ide se 
adottate con la maggioranza semplice del le  quote mil lesimal i .” 

DPR  412/93 :  resta in vigore con le seguent i  abrogaz ioni:  
⎯ Art.5 commi 1, 2, 3  e 4  (requisi t i  e dimensionament i  degl i  impiant i)  sost i tu i t i  dal le 

prescriz ioni degl i  Al legato C e I  del DLgs 311; 
⎯ Art.7 comma 7 (obbl igo termoregolaz ione quando gl i  apport i  gratui t i  solari  >20%) 

viene sost i tui to dal l ’obbl igo del la termoregolazione ambientale contenuto 
nel l ’a l legato I ;  

⎯ Art.8  (valori  l imite FEN per la cl imatizzazione invernale) sost i tui to dal le prescriz ioni 
su EP o sul le  trasmittanze e abrogazione del la convenzione n= 0 ,5 r icambi ar ia/ora. 

⎯ Art.11 commi 4 ,  12, 14 ,  15, 16 ,  18 ,  19 e 20  ( in materia di  esercizio e manutenzione 
degl i  impiant i  termici  e control l i  relat iv i)  sost i tui t i  da prescriz ioni r idef ini te negl i  
Art t .  7, 9 e 12 e nel l ’Al legato L del DLgs 311. 

DM   /8/94:  Art.1sul recepimento del le norme UNI che tornano a essere volontar ie. 
Inolt re  la  C ircolare  m inister ia le  r icorda  che  “un  decre to  leg is lat ivo  ha  valore  d i  legge  e  
prevale  su  preceden t i  legg i  e  decre t i  in  tu t t i  i  pun t i  d i  incompat ib i l ità ,  lasciando  i  
provved imen t i  prees isten t i  to talmen te  eff icaci  pe r  i l  resto” .  

 

CLAUSOLA  DI  CEDEVOLEZZA  (Art.  17)  
Le norme del DLgs e dei futuri  decret i  at tuat iv i  si  appl icano per le Regioni e le Province 
autonome f inché non abbiano provveduto al  recepimento del la diret t iva.  
Nel l ’at tuare la Dirett iva le regioni e le province autonome sono obbl igate al  r ispetto dei 
vincol i  nazional i .  

 

RELAZIONE  TECNICA  (A l lega to  E)  
Nel l ’Al legato E sono Indicat i  tut t i  i  dat i  necessar i  a l la completa stesura del la relazione 
tecnica. 

 

CATEGORIE  EDIF ICI  (DPR  412/93)  
E.  1  (1)  EDIF ICI  RESIDENZ IALI  con occupazione cont inuat iva 
E.  1  (2)  EDIF ICI  RESIDENZ IALI  con occupazione saltuaria  
E.  1  (3)  EDIF ICI  ADIBITI ad ALBERGO ,  PENSIONE ed att iv i tà similar i  
E.  2  EDIF ICI  per UFF ICI e assimilabi l i   
E.  3 OSPEDALI, CASE di CURA, e CLINICHE 
E.  4 EDIF ICI  adibi t i  ad att iv i tà RICREATIVE, associat ive o di  cul to e assimilabi l i  
E.  5  EDIF ICI  adibit i  ad att iv i tà COMMERCIALI 
E.    EDIF ICI  adibit i  ad att iv i tà SPORTIVE 
E.  7  EDIF ICI  adibit i  ad att iv i tà SCOLASTICHE 
E.  8 EDIF ICI  INDUSTRIALI  E ARTIGIANALI r iscaldat i  per i l  comfort degl i  occupanti  
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2.4 VERIFICHE DA RISPETTARE (Allegato I) 

 
Per capire qual i  ind icazioni e l imit i  d i  legge si devono r ispettare viene proposta la 
seguente procedura basata su 3 semp l ici  passagg i  ( I ,  I I  e  I I I) :  

I- Si determina la categoria d’appl icazione del decreto nel la quale si  r icade a 
seconda del  t ipo di intervento; 

I I- Si r icava l ’e lenco completo del le prescrizioni da r ispettare dal lo “Schema del le  
veri f iche” incrociando la categoria d’ in tervento (Tabel la I)  e la categoria 
del l ’edif ic io in esame (E1, E2, ecc., r iportate a pagina 21); 

I I I- Si prende atto del contenuto del le prescriz ioni da r ispettare consultando la tabel la 
“Elenco del le veri f iche” (pag. 23).  

 

I  -  TIPO DI  INTERVENTO (Art.  3)  

 

ed i f ic i  d i  nuova cos t ruz ione  e  
impian t i  i n  ess i  con tenu t i  

 

amp l iament i   con un  
vo lume > 20% de l  vo lume 
de l l ’ed i f i c io  s tesso 

 

nuova is ta l laz ione  d i  imp ian t i  
te rmic i  in  ed i f i c i  es is tent i  o  
r is t ru t tu raz ione degl i  s tess i  
impian t i  

r i s t ru t tu raz ion i  in tegra l i  deg l i  
e lement i  d ’ i nvo lucro e  
demol i z i on i  e  r i cos t ruz ion i  in  
manu tenz ione s t raord ina r ia  d i  
ed i f ic i  es is tent i  con supe r f ic ie  
ut i le  > 1000  m2  

 

sos t i tuz ione  d i  genera to r i  d i  
ca lo re  

 

r is t ru t tu raz ioni  to ta l i  o  pa rz i a l i   e  
manu tenz ion i  s t raord ina r i e  
de l l ’ i nvo lucro pe r  tu t t i  i  cas i  
d ivers i  da i  due  sopra descr i t t i  

 

I I  -  SCHEMA  DELLE  VERIF ICHE  (Art.  3 +  A l legato  I)  
Incrociando  la  categor ia  d ’ intervento  (colonne)  con  la  t ipolog ia  dell ’ed i f icio  (r ighe)  
s i  o tt iene  l ’elenco  comp le to  delle  prescr iz ione  da  r ispe t tare  (vd.  Tab.  I I I  a  pag.  23)   
 

 
E1(1)  
E1(2)  
E1(3)  

A,  C ,  D ,  E ,  F ,  
H ,  I ,  J ,  K ,  L  

A ,  D ,  E ,  F ,  H ,  
I ,  K ,  L  

A ,  D ,  E ,  F ,  H ,  
I  

B ,  D ,  E ,  F ,  I  

E2  
E3 
E4 
E5  
E7  

A,  C ,  D ,  E ,  G,  
H ,  I ,  J ,  K ,  L  

A ,  D ,  E ,  G,  H ,  
I ,  K ,  L  

A ,  D ,  E ,  G,  H ,  
I  

B ,  D ,  E ,  G,  I  

E  A ,  C,  D ,  H ,    
J ,  K ,  L  

A ,  D ,  H ,   
K ,  L  

A ,  D ,  H  

E8 A,  H ,  J ,  K ,  L  A ,  H ,  K ,  L  A ,  H  
B  

H ,  J ,  O ,   P  
 

O ,  P ,  Q  
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I I I  -  ELENCO DELLE  VERIF ICHE  (A l legato  I)  
A  
EP i ,  η g ,  U  
(comma  1)  

⎯ Indice di prestazione energet ica per la cl imatizzazione invernale  
    EPi<EPi  l i m i t e  calcolato da Tab. 1.1,  2, 3 ,  4 ,  5 e 6  r iportate nel cap. 2.5 
⎯ Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥(65+3 logPn)% se Pn<1000  kW
    Rendimento glob. medio stagionale (ηg )≥ 74%        se Pn≥1000  kW
⎯ Con r i fer imento al le tabel le del capitolo 2.5,  veri f icare che: 

Trasmittanza st rutture opache vert .≤valor i  Tab 2.1 incrementat i  del  30% 
Trasmittanza st rutture opache oriz .≤valori  Tab 3 .1o.2 incrementat i  del  30
Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤valori  Tab 4 .a incrementat i  del  30% 
Trasmittanza vetr i  ≤valori  Tab 4 .b incrementat i  del 30%. 

A  
a l te r na t i v a  
(comm i  2  e  
6 )  

In al ternat iva se i l  rapporto tra superf ic ie trasparente complessiva 
del l ’edif ic io e la sua superf icie ut i le è infer iore a 0 .18  si  può attr ibui re 
direttamente al l ’edif ic io un valore di EPi  =EPi  l i m i t e  ,  se in contemporanea s i 
veri f icano le seguent i  prescriz ioni sugl i  impiant i  e sul l ’ involucro: 

⎯ Rendimento termico ut i le (a carico pari  al  100% di Pn) > X + 2 log Pn 
    Con X=90  per le zone cl imatiche A, B e C, e X=93  per le zone  D,  E e F  
    Se Pn > 400  kW, si appl ica i l  l imite massimo corrispondete a 400  kW 
⎯ T media f lu ido termovettore in condiz ione di  progetto < 60°C 
⎯ Instal lazione central ina di  termoregolazione programmabile in ogni unità 

immobi l iare e d isposi t iv i  per la regolazione del la temperatura ambiente 
nel le zone omogenee del l ’edif icio per prevenire i l  surr isca ldamento 
dovuto agl i  apport i  gratui t i  

⎯ Nel caso di istal lazione di pompe di calore: rendimento ut i le in condizioni  
nominale r i fer i to al l ’en. pr imaria (η u) ≥(90+3 logPn) 

    con fattore di  conversione = (When.elett r/When.primar ia)=0 .36  
⎯ Trasmittanza st rutture opache vert ical i  ≤ va lori  Tab 2.1 
⎯ Trasmittanza st rutture opache orizzontal i  ≤ valori  Tab3 .1 o .2(escl. E8) 
⎯ Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤ valor i  Tab 4 .a (escl.  E8) 
⎯ Trasmittanza vetr i  ≤ valori  Tab 4 .b (escl.  categoria  E8) 

B  
U  l im i t e  
(comma  2 )  

Con r i fer imento al le tabel le del capitolo 2.5,  veri f icare che: 
⎯ Trasmittanza st rutture opache vert ical i  ≤ va lori  Tab 2.1 
⎯ Trasmittanza st rutture opache orizzontal i  ≤ valori  Tab 3 .1 o .2 (escl.  E8) 
⎯ Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤ valor i  Tab 4 .1 (escl.  E8) 
⎯ Trasmittanza vetr i  ≤ valori  Tab 4 .2 (escl.  E8) 

C  
d iv isor i  
(comma  7 )  

Verif icare che: Ud i v i s o r i o  ≤ 0 .8  W/m2K  
per le sole zone cl imat iche C, D, E, e F ,  e per: 
⎯ tutt i  i  d ivisori  (vert ical i  e or izzontal i)  di  separazione tra edif ici  o unità  

immobil iar i  confinant i ;  
⎯ tut te le  st rutture opache che del imitano verso l ’ambiente esterno gl i  

ambient i  non dotat i  di  impianto di  r iscaldamento. 
D  
condensa 
(comma  8 )  

Verif icare per tutte le paret i  opache l ’assenza di condensazioni superf icial i  e  
che la presenza di condensazione interst iz ia l i  s iano l imitate al la quant i tà  
r ievaporabi le secondo la normativa vigente (UNI EN 13788).   
In assenza di al tr i  dat i  assumere: Qualora non si conoscono i dat i  si  
assumono i  valori :  UR=65% e T i n t e r n a=20°C 
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E  
massa 
super f i c i a l e  
(comma  9)  

Veri f icare che (ad esclusione del la zona F) per le local i tà in cui i l  valore 
medio mensi le del l ’ i r radianza sul piano orizzontale nel  mese di  massima 
insolazione Im , s  ≥ 290  W/m2: 

⎯ la massa superf icia le (Ms)  del le paret i  opache (vert ical i ,  or izzontal i  e  
incl inate)  sia  maggiore di 230  kg/m2 

⎯ si ottengono gl i  effet t i  posit iv i  di  una parete opaca con Ms pari  a 230  
kg/m2 pur ut i l izzando tecniche e material i  innovat ivi .  

F 
sche rmatur e
(comma  10 )  

Solo nel caso di col legi,  conventi ,  case di  pena e caserme, per edif ic i  con 
superf icie ut i le  maggiore di  1000  m2 è obbl igator ia la presenza di sistemi 
schermant i  esterni 

G  
sche rma-
tu re  
(comma  10 )

Per edif ici  con superf icie ut i le maggiore di 1000  m2 è obbl igatoria  la 
presenza d i sistemi schermanti  esterni 

H  
con t r o l l o  
T a m b i e n t e  

(comma  11)

Verif icare che in ogni  locale o zona a carat ter ist iche termiche uniformi s iano 
istal lat i  dispost iv i  per la regolazione automatica del la temperatura ambiente 
per ev i tare i l  sovrar iscaldamento per effet to degl i  apport i  solari  e  degl i  
apport i  gratui t i  

I  
con t r o l l o  
c l ima t i z .  
es t i v a  
(comma  9)  

Veri f icare che per la l imitazione dei fabbisogni per la cl imatizzazione est iva e 
per i l  contenimento del la temperatura interna negl i  ambient i :  

⎯ siano presenti  eff icaci elementi  di  schermatura del le superf ic i  vetrate 
(esterni o intern i);  

⎯ siano sfruttate al  megl io le condizioni ambiental i  esterne e le 
caratter ist iche distr ibut ive del l ’ed if icio per ott imizzare la vent i lazione 
naturale; 

⎯ siano adottat i  sistemi di  vent i lazione meccanica control lata nel caso non 
sia eff icace lo sfruttamento del la vent i lazione naturale. Nel qual  caso è 
prescri t ta  l ’adozione di  un recuperatore di  calore ogni  qual  vol ta la 
portata totale di  r icambio (G) e i l  numero di  ore di funzionamento (M) del 
sistema di vent i laz ione, siano superiori  a i  valori  l imite r iportat i  nel la 
seguente tabel la (Art .5, comma 13  e Al legato C DPR 412/93):  

 
G M 

Portata totale d’ar ia Numero di  ore annue di funzionamento 

m3/h 
da 1400  a 2100  

gradi  giorno 
ol tre 2100  

gradi  giorno 
2.000  4 .000  2.700  
5.000  2.000  1.200  

10 .000  1.600  1.000  
30 .000  1.200  800  
60 .000  1.000  700  

  
 

J  
r innovab i l e  
te rmico per  
ACS 
(comm i  12  
e  13 )  

Obbl igo d i ut i l izzo di  font i  r innovabi l i  per la produzione di energ ia termica in 
grado di coprire almeno i l  50%  del fabbisogno annuo di  energia pr imaria  
r ichiesta dal l ’utenza per la produzione d i ACS. Tale l imite  è r idotto al  20% 
per edi f ic i  si tuat i  nei  centr i  storici .   
Le valutazioni concernenti  i l  dimensionamento ott imale devono essere  
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dettagl iatamente i l lust rate nel la relazione tecnica da depositare in comune 
Le modal i tà appl icat ive di  questo obbl igo saranno defini te con i  decret i  
at tuat iv i  prev ist i  a l l ’Ar t .4 .  

K  
r innovab i l e  
e le t t r i co  
(comm i  12  
e  13 )  

Obbl igo di  ut i l i zzo d i font i  r innovabi l i  per la produzione di  energia elettr ica. 
Le modal i tà appl icat ive di  questo obbl igo saranno defini te con i  decret i  
at tuat iv i  prev ist i  a l l ’Ar t .4 .  

L  
te l e r i sca l -
damen to  
(comma  14 )  

Obbl igo di  predisposizione del le opere necessarie a favori re i l  col legamento 
a ret i  di  te ler iscaldamento nel caso di  t rat t i  d i  rete ad una distanza infer iore 
a 1000  metr i  o in presenza di  progett i  approvat i  per la real izzazione di  ta le 
rete 
 

O 
rend imento  
med io  
s t ag i ona l e  
(comma  3 )  

Verif ica che: 
Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥(75+3 logPn)%    se Pn<1000  kW 
Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥ 84%      se Pn ≥1000  kW 
Dove log Pn è i l  logari tmo in base 10  del la potenza ut i le nominale del 
generatore o dei generator i  d i  calore a l serv iz io del s ingolo impianto termico,  
espressa in kW.

P  
d iag nos i   
energ e t i ca  
(comma  3 )  

Al legare al la relazione tecnica una diagnosi energet ica del l ’edif icio e 
del l ’ impianto che individui gl i  intervent i  di  r iduzione del la spesa energet ica, i  
relat iv i  tempi di  r i torno degl i  invest imenti ,  i  migl iorament i  di  classe 
energet ica del l ’edif icio, motivando le scelte impiant ist iche che si vanno a 
real izzare nel caso di:  

⎯ di istal lazione di potenze nominal i  a l  focolare ≥ 100  kW 
⎯ di istal lazione di impiant i  termici individual i  per i  qual i  la somma del le 

potenze dei s ingol i  generatori  o la potenza nominale del l ’ impianto 
termico preesistente r isul ta essere ≥ 100  kW 

Q 
mera 
sos t i tu z io -
ne  d i  
gener a tor i  
d i  ca l o re  
(comma  4 )  

Si  intendono r ispettate tutte le disposizioni  vigent i  in tema di uso razionale 
d’energia incluse quel le r iportate ai  punt i  O  e P, se coesistono le seguenti  
condizioni:  
⎯ rendimento termico ut i le ( in corr ispondenza di un carico pari  a l  100% 

del la potenza termica ut i le nominale) ≥ 90  + 2 log Pn 
⎯ rendimento ut i le  in condizioni nominal i  del le nuove pompe di calore 

elettr iche r i fer i to al l ’energ ia pr imaria ≥ 90  + 3  log Pn, con fat tore d i 
conversione tra en. elettr ica ed en. primaria  Whe n . e l e t t r /Whe n. p r i m a r i a=0 .36  

⎯ sia presente una central ina di  termoregolaz ione programmabile per ogni  
generatore con le seguent i  caratter ist iche: 
o deve essere p i lotata  da sonde di r i levamento del la temperatura 

interna, ed eventualmente da central ina per la temperatura esterna,  
con regolazione del la  Ta m b i e n t e  su due l ivel l i  di  temperatura nel l ’arco 
del le 24  ore, nel caso di impiant i  termici  central izzat i ;  

o deve consenti re la programmazione e la regolazione del la Tambiente 
su due l ivel l i  di  temperatura nel l ’arco del le 24  ore,  nel caso di 
impiant i  termici per singole unità immobil iar i .   

⎯ siano present i  dispost iv i  modulant i  per la regolazione automatica del la 
temperatura ambiente nei singol i  local i  o nel le singole zone che possono 
godere di apport i  gratui t i  (solar i  o interni) ;  
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⎯ motivare eventuale incrementi  di  potenza nominale dei nuovi  generator i  
r ispetto a quel l i  sost i tui t i ;  

⎯ veri f icare la corretta equi l ibratura del s istema di dist r ibuz ione (nel  
r ispetto di  l imit i  minimi massimi di  Ta m b i e n t e )  nel  caso di  generatori  di  
calore a serviz io di  più unità immobil iar i .  Eventual i  squi l ibr i  devono 
essere corrett i  instal lando un sistema di  contabi l izzazione del calore; 

⎯ nel caso di sost i tuzione dei generatori  di  calore con Pn al  focolare < 35 
kW, con al tr i  del la  stessa potenza, è r imessa al le autor i tà local i  
competent i  ogni  valutazione sul l ’obbl igo di  presentaz ione del la relazione 
tecnica e se la medesima può essere omessa a fronte del l ’obbl igo di  
presentazione del la dichiaraz ione di  conformità. 

Q 
a l te r na t i v a  
(comma  5 )  

Nel caso non fosse possibi le r ispettare la pr ima prescr iz ione al  punto Q ,  
fermo restando i l  r ispetto del le  al t re prescriz ioni elencate, i l  decreto si  
considera r ispettato a condizione di:  

⎯ instal lare generatori  di  calore che abbiano rendimento termico ut i le  a 
carico parzia le pari  a l  30% del la potenza termica ut i le nominale ≥ 85 + 
3  log Pn; 

⎯ predisporre una dettagl iata relazione che attest i  i  motivi  del la deroga da 
inseri re congiuntamente a copia del la dichiarazione di conformità,  
correlata al l ’ intervento, ai  sensi del la legge 5 marzo 1990 ,  n.46 ,  e  
successive modif iche e integrazioni .

 

2.5 REQUISITI ENERGETICI DEGLI EDIFICI (Allegato C) 

 
Ind ice  d i  prestazione  energe t ica  per  la  clima t izzazione  invernale  
I  valor i  l imite r iportat i  nel le  tabel le  sono espressi in funz ione del la zona cl imatica, così 
come individuata dal DPR 412/93  e del rapporto di  forma del l ’edi f ic io S/V ,  dove: 

⎯ S  è la  superf ic ie (m2) che del imita verso l 'esterno (ovvero verso ambient i  non dotat i  di  
impianto d i r iscaldamento) i l  volume riscaldato V; 

⎯ V  è i l  volume lordo (m3) del le part i  di  edif icio r iscaldate, def in i to dal le superf ici  che lo 
del imitano. 

 

Per valori  d i  S/V compresi nel l ’ interval lo 0 .2 e 0 .9 e, analogamente, per gradi g iorno (GG) 
intermedi ai  l imit i  del le zone cl imatiche r iportat i  in tabel la, si  procede mediante 
interpolazione l ineare.  
 
Ed if ici  res idenziali  della  classe  E1 ,  esclus i  colleg i ,  convent i ,  case  d i  pena ,  e  caserme  
TABELLA  1.1  EP i  l im ite  (valor i  in kWh/m²  anno) 

 Zona  clima t ica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

10 10 15  15  25  25  40 40 55  55  
 

≥0 .9 
 

45  45   0  0 85  85  110 110 145  145  



 
 

    

     
AAAAssoc ia z i one  NNNN az ion a l e  pe r  l ’ IIIIso l amen to  TTTT e rm ico  e  acu s t i c o 25  

 

TABELLA  1.2  EP i  l im ite  dal  1  gennaio  2008 (valori  in kWh/m²  anno) 
 Zona  clima t ica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

9.5  9.5  14 14 23 23 37  37  52  52  
 

≥0 .9 
 

41  41  55  55  78 78 100 100 133 133 
 

TABELLA  1.3 EP i  l im ite  dal  1  gennaio  2010 (valori  in kWh/m²  anno) 
 Zona  clima t ica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

8 .5  8 .5  12.8 12.8 21.3 21.3 34 34 4 .8 4 .8 
 

≥0 .9 
 

3  3  48 48  8  8 88 88 11  11  
 

Tu tt i  g l i  altr i  ed i f ici  
TABELLA  1.4 EP i  l im ite  (valor i  in kWh/m3 anno) 

 Zona  clima t ica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

2.5  2.5  4 .5  4 .5  7.5  7.5  12  12  1  1  
 

≥0 .9 
 

11  11  17  17  23 23 30 30 41  41  
 

TABELLA  1.  5  EP i  l im ite  dal  1  gennaio  2008 (valori  in kWh/m3 anno) 
 Zona  clima t ica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

2.5  2.5  4 .5  4 .5   .5   .5  10 .5  10 .5  14 .5  14 .5  
 

≥0 .9 
 

9  9  14 14 20 20 2  2  3  3  
 

TABELLA  1.    EP i  l im ite  dal  1  gennaio  2010 (valori  in kWh/m3 anno) 
 Zona  clima t ica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

2  2  3 .  3 .      9.  9.  12.7  12.7  
 

≥0 .9 
 

8 .2  8 .2  12.8 12.8 17.3 17.3 22.5  22.5  31  31  
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Trasm it tanza  term ica  delle  stru tture  opache  vert ical i  
TABELLA  2.1  Strut ture  opache  ver t icali  (U l imite in W/m 2K) 

Zona  clima t ica  Dal  1  gennaio  200  Dal  1  gennaio  2008 Dal  1  gennaio  2010
A  0 .85 0 .72 0 .62 
B  0 .64  0 .54  0 .48  
C  0 .57 0 .46  0 .40  
D  0 .50  0 .40  0 .36  
E  0 .46  0 .37 0 .34  
F 0 .44  0 .35 0 .33  

 

Trasm it tanza  term ica  delle  stru tture  opache  or izzon tali  o  incl inate  
TABELLA  3 .1  Coperture  (U l imite in W/m2K) 

Zona  clima t ica  Dal  1  gennaio  200  Dal  1  gennaio  2008 Dal  1  gennaio  2010
A  0 .80  0 .42 0 .38  
B  0 .60  0 .42 0 .38  
C  0 .55 0 .42 0 .38  
D  0 .46  0 .35 0 .32 
E  0 .43  0 .32 0 .30  
F 0 .41 0 .31 0 .29 

 

TABELLA  3 .2  Pav imen t i  verso  locali  non  r iscalda t i  o  esterno  (U l imite in W/m2K) 
Zona  clima t ica  Dal  1  gennaio  200  Dal  1  gennaio  2008 Dal  1  gennaio  2010

A  0 .80  0 .74  0 .65 
B  0 .60  0 .55 0 .49 
C  0 .55 0 .49 0 .42 
D  0 .46  0 .41 0 .36  
E  0 .43  0 .38  0 .33  
F 0 .41 0 .36  0 .32 

 

Trasm it tanza  term ica  delle  ch iusure  trasparent i  
TABELLA  4 .a  Ch iusure  trasparen t i  (U l imite in W/m2K) 

Zona  clima t ica  Dal  1  gennaio  200  Dal  1  gennaio  2008 Dal  1  gennaio  2010
A  5.5 5.0  4 .6  
B  4 .0  3 .6  3 .0  
C  3 .3  3 .0  2.6  
D  3 .1 2.8  2.4  
E  2.8  2.4  2.2 
F 2.4  2.2 2.0  

 

TABELLA  4 .b  Ve tr i  (U l imite in W/m 2K) 
Zona  clima t ica  Dal  1  gennaio  200  Dal  1  lug l io  2008 Dal  1  gennaio  2011

A  5.0  4 .5 3 .7 
B  4 .0  3 .4  2.7 
C  3 .0  2.3  2.1 
D  2.6  2.1 1.9 
E  2.4  1.9 1.7 
F 2.3  1.7 1.3  
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Rend imento  g lobale  med io  stag ionale  dell ’ imp ian to  term ico  
Rendimento globale medio stagionale (ηg ) ≥ (75+3 logPn)% se Pn <1000  kW 
Rendimento globale medio stagionale (ηg ) ≥ 84%   se Pn ≥1000  kW 
 

2.6 LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA (Art. 6) 

 
La cert i f icazione energet ica degl i  edif ici  è uno strumento indicato dal la Dirett iva europea 
2002/91, già presente nel la Legge 10/91 e prescri t ta  dal DLgs 192 d i recepimento del la 
Dirett iva, che ha l ’obiett ivo di sensibi l izzare tutt i  gl i  at tor i  del processo edi l iz io in 
r i fer imento al le problematiche energet ico-ambiental i  e int rodurre i l  parametro “eff icienza 
energet ica” come valore del mercato edi l iz io.  
 

INTRODUZIONE  DELL ’OBBLIGATORIETÀ DELLA  CERTIF ICAZIONE  
Nei casi  di:  

⎯ edif ic i  di  nuova costruzione; 
⎯ r ist rutturaz. integral i  degl i  e lementi  d’ involucro di edif ici  esistent i  con S u t i l e>1000m2 
⎯ demoliz.  e r icostruz. in manutenzione st raordin. di  edif ici  esistent i  con S u t i l e>1000m2

entro  un  anno  
(da l l ’en t ra t a  i n  v igor e  de l  
DLgs192)  

l ’at testato è redatto al  termine del la costruzione medesima e a 
cura del costruttore secondo i  cr i ter i  e le metodologie previst i  nei  
decret i  at tuat iv i  da emanare 

Per tutt i  gl i  a l tr i  casi :  
dal  1  lug l io  2007  nel  caso di  t rasferimento a t i tolo oneroso del l ’ intero immobi le per 

gl i  edif ici  con superf icie ut i le > 1000m2; 
dal  1  lug l io  2008 nel caso di trasfer imento a t i tolo oneroso del l ’ intero immobile con 

esclusione del le singole unità immobil iar i  per gl i  edif ici  con 
superf icie ut i le  anche < 1000m2; 

dal  1  lug l io  2009  nel caso di trasfer imento a t i tolo oneroso anche del le singole 
unità immobil iar i .  

Inolt re: 
dal  1  gennaio  2007  necessario l ’at testato di cert i f icazione energet ica per accedere a 

incentivi  e al le agevolazioni d i  qualsiasi natura f iscal i  correlat i  in  
qualsiasi modo ad intervento sul l ’edif icio, impiant i  o modal i tà 
d’eserciz io 

dal  1  lug l io  2007  tutt i  i  contratt i ,  nuovi o r innovat i ,  relat iv i  a l la gest ione 
del l ’ impianto termico o di  cl imatizzazione degl i  edif ici  pubbl ic i  
devono prevedere la predisposiz ione del l ’at testato entro i  pr imi 6  
mesi con esposizione al  pubbl ico del la targa energet ica 

 

Nell ’a ttesa  che  s ia  ind icata  un ’unica  procedura  normat iva  nazionale   le regioni  e le 
province autonome possono recepire in modo autonomo i  contenut i  del la dirett iva europea 
e dei decret i  naz ional i  (clausola di  cedevolezza Art .17 del DLgs311), purché ne vengano 
salvaguardat i  v incol i  e principi  fondamental i .   
È i l  caso ad esempio del la Regione Lombardia, del la Regione Liguria, del la Regione Emil ia 
Romagna e del la Prov incia autonoma di Bolzano. 
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2.7 RIFERIMENTI NORMATIVI (All. M e All. I comma 16) 

 
Le procedure per calcol i  e  veri f iche necessarie a garant i re i l  r ispetto del  devono essere 
conformi ai  metodi del le migl iori  regole tecniche.  
I l  Dlgs 311 (Al legato M e Al legato I  comma 16) considera r ispondenti  a tale requisi to le 
normative UNI e CEN vigent i  o al t r i  metodi di  calcolo recepit i  con decreto del Ministro 
del lo svi luppo economico. 
L ’u t i l izzo  d i  altr i  me tod i ,  procedure e specif iche tecniche svi luppat i  da organismi 
ist i tuzional i  nazional i ,  qual i  l ’ENEA, le università o gl i  ist i tut i  del CNR, è possibi le,  
motivandone l ’uso nel la relazione tecnica di  progetto, purché  i  r isulta t i  consegui t i  
r isul t ino  equivalent i  o  conserva t iv i  r ispetto a quel l i  ot tenibi l i  con i  metodi  di  calcolo 
precedentemente dett i .  
Nel calcolo r igoroso del la prestazione energet ica del l ’edi f ic io occorre prendere in 
considerazione i  seguenti  element i :  

⎯ lo scambio termico per trasmissione t ra l ’ambiente cl imatizzato e l ’ambiente esterno; 
⎯ lo scambio termico per vent i laz ione (naturale e meccanica); 
⎯ lo scambio termico per trasmissione e vent i lazione tra zone adiacent i  a temperatura 

diversa; 
⎯ gl i  apport i  termici interni;  
⎯ gl i  apport i  termici solari ;  
⎯ l ’accumulo  del  calore  nella  massa  dell ’ed if icio ;  
⎯ l ’eventuale control lo del l ’umidità negl i  ambient i  cl imatizzat i ;  
⎯ le modal i tà di  emissione del calore negl i  impiant i  termici  e le  corr ispondenti  perdi te d i 

energ ia; 
⎯ le modal i tà di  distr ibuzione del calore negl i  impiant i  termici e le corr ispondenti  perdite 

di  energia; 
⎯ le modal i tà di  accumulo del calore negl i  impiant i  termici  e le corr ispondenti  perd ite di  

energ ia; 
⎯ le modal i tà di  generaz ione del calore e le corr ispondent i  perdite di  energia; 
⎯ l ’effetto di eventual i  s istemi impiant ist ici  per l ’ut i l izzo di  font i  r innovabi l i  d i  energia ; 
⎯ per gl i  edif ici  di  nuova costruzione del settore terz iar io con volumetr ia maggiore di 

10 .000  m 3 ,  l ’ in f luenza dei  fenomeni  d inam ici ,  a ttraverso  l ’uso  d i  oppor tuni  modelli  
d i  s imulazione ,  salvo che si  possa dimostrare la scarsa r i levanza di ta l i  fenomeni  nel 
caso speci f ico. 

 
Di seguito è proposto l ’elenco del le norme UNI e CEN in v igore div ise per campo 
d’appl icazione: 
 
 
 

BANCHE  DATI  
UNI  10351 Mate r ia l i  da cos truz ione  –  Condu t t i v i tà  te rmica e  permeabi l i t à  a l  vapore .  
UNI  10355  Mura ture  e  so la i  –  Va lo r i  de l l a  res is tenza te rmica e  metodo d i  ca lco lo.  
UNI  EN 410  Ve t ro pe r  ed i l i z ia  –De te rminaz.  ca rat te r is t i che  luminose e  so la r i  ve t ra te .  
UNI  EN 673  Ve t ro pe r  ed i l i z ia  –  De te rminaz ione de l l a  t rasmi t tanza te rmica.  
UNI  EN ISO  7345 Iso lamento te rmico –  Grandezze  f is i che  e  de f i n i z i on i  

VALUTAZIONI  PER  IL  PERIODO ESTIVO 

UNI EN ISO  13786   
Pres taz ione  te rmica  de i  componen t i  per  ed i l i z i a  –  Cara t te r i s t i che  te rmiche 
d inamiche –  Metod i  d i  ca lco lo 
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SCHERMATURE SOLARI ESTERNE 

UNI  EN 13561 
Tende es te rne  requis i t i  p restaz iona l i  compresa la  s icu rezza ( i n  
obb l i ga tor ie tà  de l la  marcatura CE) .  

UNI  EN 13659 
Chiusure  oscurant i  requ is i t i  p res taz iona l i  compresa  la  s icurezza ( in  
obb l i ga tor ie tà  de l la  marcatura CE) .  

UNI  EN 14501 Benessere  te rmico e  v i s ivo cara t te r is t i che  p res taz ion i  e  c lass i f icaz ione .  

UNI  EN 13363 .01 
Dispos i t i v i  d i  p ro tez ione  so la re  in  combinaz ione con ve tra te ;  ca lco lo de l la  
t rasmi t tanza  to ta le  e  luminosa,  me todo d i  ca lco lo  sempl i f i cato.  

UNI  EN 13363 .02 
Dispos i t i v i  d i  p ro tez ione  so la re  in  combinaz ione con ve tra te ;  ca lco lo de l la  
t rasmi t tanza  to ta le  e  luminosa,  me todo d i  ca lco lo de t tag l ia to.  

PONTI  TERMICI  

UNI  EN ISO  10211-1 
Pont i  te rmic i  in  ed i l i z ia  –  Coef f i c ien t i  d i  t rasmiss ione te rmica l i ne ica –  
Me tod i  d i  ca lco lo.  

UNI  EN ISO  10211-2 
Pont i  te rmic i  in  ed i l i z ia  –  Ca lco lo de i  f luss i  te rmic i  e  de l le  tempera tu re  
super f i c ia l i  –  Pon t i  te rmic i  l i nea r i .  

UNI  EN ISO  14683  
Pont i  te rmic i  ne l le  cost ruz ion i  ed i l i  –  Trasmi t tanza  te rmica l ineare  –Me tod i  
sempl i f i cat i  e  va lo r i  d i  p roget to.  

FABBISOGNO ENERGETICO PRIMARIO 

UNI EN ISO  6946  
Componen t i  ed  e lement i  per  ed i l i z ia  –  Res is tenza  te rmica e  t rasmi t tanza 
te rmica –  Me todo d i  ca lco lo 

UNI  10339  
Impian t i  aerau l ic i  a i  f in i  de l  benesse re .  Gene ra l i tà  c lass i f i caz ione  e  
requis i t i .  Rego le  per  la  r i ch ies ta d ’of fe r ta .  

UNI  10347 
Risca ldamento e  ra f f rescamento deg l i  ed i f ic i .  Ene rgia  te rmica  scambia ta  t ra  
una tubaz ione e  l ’ambien te  c i rcos tan te .   

UNI  10348  Risca ldamento deg l i  ed i f i c i  –  Rend iment i  de i  s is temi  d i  r isca ldamento.  
UNI  10349 Risca ldamento e  ra f f rescamento deg l i  ed i f ic i  –  Dat i  c l ima t i c i .  
UNI  10379-05 Risca ldamento deg l i  ed i f i c i .  Fabbisogno energe t i co  normal i zza to .  

UNI  EN 13465  
Vent i l az ione  deg l i  ed i f ic i  –  Me tod i  d i  ca lco lo per  la  de te rminaz ione de l le  
por ta te  d ’ar i a  neg l i  ed i f ic i  res idenz ia l i .  

UNI  EN 13779 
Vent i l az ione  deg l i  ed i f ic i  non res idenz ia l i  –  Requi s i t i  d i  p res taz ione per  i  
s is temi  d i  ven t i laz ione  e  d i  cond iz ionamento 

UNI  EN 13789 
Pres taz ione te rmica  degl i  ed i f ic i  –  Coef f ic ien te  d i  perd i ta  d i  ca lo re  pe r  
t rasmiss ione –  Me todo d i  ca lco lo .  

UNI  EN 832 Ca lco lo de l  fabb isogno d i  energi a  per  i l  r i sca ldamento –  ed i f i c i  res idenz ia l i .  

UNI  EN ISO  13790  
Pres taz ione  te rmica  degl i  ed i f ic i  –  Ca lco lo de l  fabb isogno d i  energi a  per  i l  
r i sca ldamento.  

UNI  EN ISO  10077-1 
Pres taz ione te rmica  d i  f ines t re ,  por te  e  ch iusure  –  Ca lco lo de l l a  
t rasmi t tanza  te rmica –  Metodo semp l i f icato 

UNI  EN ISO  10077-2 
Pres taz ione te rmica  d i  f ines t re ,  por te  e  ch iusure  –  Ca lco lo de l l a  
t rasmi t tanza  te rmica –  Metodo numer ico  per  i  te la i  

UNI  EN ISO  13370  
Pres taz ione te rmica  degl i  ed i f ic i  –  Trasfe r imen to d i  ca lo re  a t t rave rso i l  
te r reno –  Me tod i  d i  ca lco lo 

Raccomandaz ione CTI   Esecuz ione de l la  ce r t i f i caz ione  ene rge t ica –  Da t i  re la t i v i  a l l ’ed i f i c io  

Raccomandazione CT I  
Raccomandaz ione  pe r  l ’u t i l i z zo de l la  norma UNI 10348  a i  f i n i  de l  ca lco lo de l  
fab .  energia  pr imar ia  e  de l  rend imento deg l i  impian t i  

VERIFICHE CONDENSA  

UNI EN ISO 13788 
Pres taz ione i g ro te rmica de i  componen t i  e  deg l i  e lement i  per  ed i l i z ia  –  
Tempera tura super f i c ia le  in te rna pe r  ev i tare  l ’umid i tà  supe r f ic i a le  c r i t ica  e  
condensaz ione in te rs t i z i a le  –  Metodo d i  ca lco lo 

UNI  EN ISO  15927-1 
 

Pres taz ione  te rmoigromet r ica degl i  ed i f i c i  –  Ca lco lo e  presen taz ione  de i  da t i  
c l ima t i c i  –  Medie  mensi l i  de i  s ingo l i  e lement i  me teoro logic i .  

 



 
 

    

30     
AAAAssoc ia z i one  NNNN az ion a l e  pe r  l ’ IIIIso l amen to  TTTT e rm ico  e  acu s t i c o 

 

CORRELAZIONE DEI REQUISITI CORRELAZIONE DEI REQUISITI CORRELAZIONE DEI REQUISITI CORRELAZIONE DEI REQUISITI     

TERMICI E ACUSTICITERMICI E ACUSTICITERMICI E ACUSTICITERMICI E ACUSTICI    
Prior i tà d i progettazione e scelta del le  tecnologie costrutt ive per una 
corretta correlaz ione dei requisi t i  minimi di  legge 

3.1 INTRODUZIONE 

 
I l  notevole interesse per le prestazioni di  isolamento acust ico degl i  edif ic i ,  def ini te  dal 
DPCM 5/12/1997, e l ’emanazione di nuove normat ive sul r isparmio energet ico in edi l iz ia 
(DLgs 192, DLgs 311 e Leggi Regional i)  hanno rafforzato la necessità di def ini re 
procedure di progettazione che considerino entrambi gl i  aspett i .   
Attualmente infatt i ,  ne l la maggioranza dei casi ,  la  progettazione del r isparmio energet ico e 
del l ’ isolamento acust ico vengono af f idate a  dif ferent i  professionist i  che non dispongono di  
adeguata competenza in entrambi i  campi.  
Ci si  t rova quindi ad esempio a dover r idef ini re più volte le strat igraf ie dei pacchett i  
costrutt iv i  (e a eseguire più volte i  calcol i  di  progetto)  per ottenere un edif icio che 
soddisf i  entrambi i  requisi t i ,  o a introdurre con di f f icoltà, in un progetto già completo, 
dettagl i  costrutt iv i  ind ispensabi l i .  
 
 

3.2 ASPETTI GENERALI 

 
Nei paragraf i  che seguono si cercherà di considerare i  due aspett i  correlat i  per provare a 
indicare una procedura di  progettazione “congiunta” e integrale.  
Pr ima però alcune considerazioni di  carattere generale. 
 
MATERIALI  ISOLANTI  TERMICI  E  SISTEMI  ISOLANTI  ACUSTICI  
 

Innanz i tutto va fatta una precisazione fondamentale:  l ’ isolamento termico di  una 
struttura è determinato principalmente dal le caratter ist iche del mater iale isolante 
(condutt iv i tà termica e spessore),  l ’ isolamento acust ico ai  rumori  aere i è  invece def ini to 
dal le caratter ist iche interdipendent i  di  ogni st rato ovvero dal l ’ intera struttura nel  suo 
insieme. 
 

Considerando ad esempio una parete vert icale, è noto che per determinarne la 
trasmittanza si procede sommando t ra loro gl i  inversi del le resistenze dei vari  strat i  che 
la compongono. È faci le osservare che lo st rato che maggiormente contr ibuisce a 
minimizzare le  dispersioni energet iche è proprio i l  materiale isolante termico.  
 

Questo metodo di  calcolo non vale per l ’ isolamento acust ico a i rumori aere i :  la 
prestaz ione del la struttura non si  determinano sommando i l  potere fonoisolante dei 
singol i  strat i .  I  material i  isolant i  hanno in genere scarse prestaz ioni fonoisolant i  r ispet to 
a mattoni  o last re in gesso r ivest i to. Di fat to ta l i  strat i  hanno i l  ruolo importante di 
contr ibuire al l ’ isolamento acust ico globale minimizzando le r isonanze nel le cavità del le 
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paret i .  Diventano pertanto fondamental i  per i l  raggiungimento del la prestazione 
r ichiesta, ma non sono i  sol i  responsabi l i  del l ’ isolamento 
In conclusione si può affermare che per ottenere i l  r ispet to del le  prestazioni di  
isolamento termico non si commettono grossi  errori  se ci si  sofferma sul la scelta del 
t ipo di  materia le isolante e del  suo spessore; in  acust ica  è  invece  necessar io  stud iare  
l ’ in tera  strat igra f ia  della  strut tura .  
 

ISOLAMENTO DA  CALPESTIO 
 
 

Un discorso a parte merita invece l ’ isolamento a i rumori da calpest io. Nel la maggior 
parte dei casi è sostanzialmente obbl igatorio ut i l izzare, e posare correttamente,  
material i  e last ici  desol idarizzant i  per bloccare la trasmissione di v ibrazioni dal 
r ivest imento a pavimento al le strutture al  contorno.  L’assenza di  ta l i  materia l i 
determinerebbe i l  non raggiungimento del le  prestazioni  r ichieste.  Si ev idenz ia che quest i  
material i  non necessariamente sono isolant i  termici  e spesso di per sè non sono 
neppure fonoassorbent i .  
 

PONTI  TERMICI  E  PONTI  ACUSTICI  
 
 

Frequentemente confusi tra loro, si  adottano indiscriminatamente i  medesimi intervent i  
per r isolvere ent rambe le problematiche. In real tà non sempre un ponte termico coincide 
con un ponte acustico.  
Un esempio sono i  p i lastr i  in  cemento armato sul le paret i  d i  facciata.  Tal i  e lement i ,  
dal la massa elevata,  sono certamente degl i  ot t imi  isolant i  acust ici  r ispetto ai  rumori  
provenient i  dal l ’esterno, e non rappresentano quind i ponte acust ico per i  rumori aerei .  
D’al t ro canto, se non sono isolat i ,  sono degl i  ot t imi conduttori  di  calore (condutt iv i tà 
termica del c.a. par i  a  1,9 W/mK) e quindi  sono ponti  termici da correggere. 
 

IGROTERMIA  
 
 

Secondo le prescr iz ioni del DLgs 311 è necessario assicurare che nel le st rutture a 
contatto con l ’esterno non si veri f ichino fenomeni di  condensazione superf iciale e che i l  
r ischio di  condensa interst iz iale sia control lato ent ro cert i  l imit i .  
Tale veri f ica è da eseguirsi  contestualmente al la scelta del materiale isolante poiché 
dipende in gran parte dal le sue caratter ist iche di condutt iv i tà  termica, resistenza al  
passaggio di  vapore e posiz ione nel la strat igraf ia.  
 

Per quanto r iguarda i l  r ischio di condensa superf iciale, i l  r ispetto dei restr i t t iv i  l imit i  di  
legge sul l ’ isolamento termico del le strutture, porta automaticamente al la veri f ica del 
requisito. 
 

L’at tenzione progettuale va posta invece al l ’anal isi  del r ischio di  condensa interst iz iale. 
Per una corretta scelta strat igraf ica è bene seguire due principi general i :  

1) porre  i  ma ter iali  p iù  isolan t i  term icamente  verso  l ’esterno  di  modo che i l  sal to  
di  temperatura al l ’ in terno del la struttura si  svi luppi a condizioni di  r idotta  
concentrazione di vapore; 

2) porre  i  mater ial i  p iù  res istent i  al  passagg io  d i  vapore  verso  l ’ interno  di  modo 
che la concentrazione di vapore venga r idotta e che quindi le temperatura di  
rugiada siano elevate già nei primi  st rat i  (con r idott i  r ischi d i  condensazione). 
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INERZIA  DELLE  STRUTTURE   
 
 

Coperture e paret i  a  contatto con l ’esterno devono assicurare una buona r isposta 
inerz iale per ev i tare i l  surr iscaldamento degl i  ambient i .  Questa prestaz ione va veri f icata 
secondo le indicazioni  del  DLgs 311 con due cr i ter i  di  valutaz ioni :  

1) garantendo una massa superf iciale del la struttura Ms > 230  kg/m²; 
2) dimostrando attraverso i l  calcolo di  sfasamento e at tenuazione del l ’onda termica 

entrante che si ot tengono gl i  effet t i  posit iv i  di  una parete opaca con Ms di 230  
kg/m2,  pur avendo una struttura p iù leggera. 

 

 

3.3 CORRELAZIONE DEI LIMITI DI LEGGE 

 
Come impostare quindi la progettazione?  Qual i  scelte vanno compiute e quando?  Qual i 
mater ial i  ut i l izzare?  
Le seguent i  considerazioni  aff rontano i  vari  aspett i  per le varie t ipolog ie di  part iz ioni 
presenti  in un edif icio proponendo una gerarchia nel processo decisionale e di veri f ica.  
 
SCHEMA  DELLE  VERIF ICHE  
 

 
 

DIVISORI  VERTICALI  

L im it i  da  
r ispe t tare  

Per queste st rutture i l  DPCM 5/12/1997 ind ica i  seguent i  valor i  minimi 
di  indice di  potere fonoisolante apparente (R’w),  suddivisi  in base al la  
dest inazione d’uso del l ’edif ic io: 
 
Categor ie  d i  ed i f ici  R ’w  
Ospedal i ,  cl in iche, case di  cura e assimilabi l i  55  
Residenze,  alberghi,  pensioni o att iv i tà assimilabi l i  50  
Att iv i tà scolast iche a tutt i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  50  
Uff ici ,  at t iv i tà  r icreat ive o di culto, att iv i tà commercial i  o 
assimilabi l i  

50  
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I l  DLgs 311, nel l ’a l legato I ,  r iporta : 
Per  tu t te  la  categor ie  d i  ed i f ic i ,  ad  eccezione  deg l i  ed i f ic i  industr ia l i ,  
da  realizzars i  in  zona  cl ima t ica  C ,  D ,  E  ed  F  i l  valore  del la  trasm it tanza  
delle  stru t ture  ed i l iz ie  d i  separazione  tra  ed i f ic i  o  unità  immob i l iar i  
confinant i ,  […],  deve  essere  infe r iore  o  uguale  a  0 ,8  W /m2K  nel  caso  
d i  pare t i  d iv isor ie  ver t ical i  e  or izzon tal i .   

Pr ior i tà  d i  
proge ttazione  

I l  requisito di isolamento termico può essere raggiunto faci lmente 
inserendo nel la part iz ione uno strato di materia le isolante. 
Per ottenere l ’ isolamento minimo ai rumori aerei invece è necessario 
costru ire una parete dotata di  indice di  potere fonoisolante (Rw) 
superiore al minimo r ichiesto e st imare l ’ inf luenza dal le trasmissioni  
lateral i  d i  rumore. 
Pertanto, per questa t ipologia di  part iz ioni ,  è possib i le sostenere che 
la maggiore attenzione dovrà essere r ivol ta al l ’anal isi  del l ’ isolamento 
acust ico.  
Nel la progettazione prel iminare è consigl iabi le prevedere l ’adoz ione di 
paret i  dotate di  materiale isolante in intercapedine. 

Ind icazioni  Qual i  i  mater ial i  da impiegare?  Per quanto att iene l ’ isolamento 
acust ico ai  rumori aerei  è noto che material i  f ibrosi determinano 
prestaz ioni migl iori  r ispetto a material i  ce l lular i .  D’al t ro canto se le  
paret i  opache sono già caratter izzate da e levato potere fonoisolante,  
come nel  caso d i paret i  massive, è possibi le adottare material i  cel lu lar i  
senza problemi. Pertanto la scelta del  materia le dovrà basarsi  sul la  
strat igraf ia del la parete e sul la sua dest inazione d’uso.

DIVISORI  ORIZZONTALI  

L im it i  da  
r ispe t tare  

Per i  solai  divisori  t ra  unità  immobi l iar i  valgono, ol tre al le prescriz ioni  
già indicate per le paret i  vert ical i ,  anche i  l imit i  di  isolamento a i rumori  
di  calpest io (L’n w) r iportat i  nel DPCM 5/12/1997: 
 
Categor ie  d i  ed i f ici  L ’nw  
Ospedal i ,  cl in iche, case di  cura e assimilabi l i  58  
Residenze,  alberghi,  pensioni o att iv i tà assimilabi l i  63  
Att iv i tà scolast iche a tutt i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  58  
Uff ici ,  at t iv i tà  r icreat ive o di culto, att iv i tà commercial i  o 
assimilabi l i  

55 

 
In sostanza un sola io sol lecitato da una macchina generatr ice d i  
calpest io dovrà determinare l ivel l i  di  rumore infer ior i  ai  valor i  massimi 
indicat i .  

Pr ior i tà  d i  
proge ttazione  

I  solai  pertanto dovranno garant i re:   
⎯ isolamento acustico a i rumori di  calpest io; 
⎯ isolamento termico; 
⎯ isolamento acust ico a i rumori  aerei .  

Per i  solai  in laterocemento la prima problematica, come già indicato 
in precedenza, potrà essere r isolta prevedendo nel la st rat igraf ia  
material i  e last ici  con funzione di smorzare le vibraz ioni.  
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Per quanto att iene a l l ’ isolamento termico (U≤0 ,8  W/m2K) in alcuni  
casi i l  solo isolante ant icalpest io consente di  r ispettare i  valor i  minimi 
di  legge. 
L’ isolamento acust ico ai  rumori aere i  invece viene la maggior parte 
del le volte garant i to data la massa elevata del la struttura. 
Nel caso vengano rea l izzat i  solai  leggeri  in  legno la gerarchia r iportata  
è da considerarsi ind icat iva poiché ogni prestaz ioni va anal izzata con 
attenzione. 

Ind icazioni  L’eventuale presenza di un sistema di  r iscaldamento radiante a 
pavimento può rappresentare un problema per l ’ isolamento acust ico al  
calpest io (non per quel lo termico) . Infa tt i  quest i  s istemi vengono 
sol i tamente real izzat i  posando al  di  sotto del le tubazioni del l ’acqua 
uno strato di materia le isolante termico r ig ido ( in genere pol ist i rolo) .  
Tale materiale consente di  l imitare le dispersioni termiche ma non 
smorza la trasmissione del le vibrazioni  nel la st ruttura. È pertanto 
opportuno prevedere la necessità di  posare al  di  sotto del  materia le 
isolante termico uno strato di materia le elast ico.  
Part icolare  a ttenzione  dovrà  essere  posta  nella  realizzazione  dei  
r isvol t i  vert icali .  Tutto i l  per imetro del  massetto dovrà essere 
completamente desol idarizzato dal le  st rutture al  contorno. 

MURI  PERIMETRALI  
 

L im it i  da  
r ispe t tare  

I l  DLgs 311 impone al le strutture opache vert ical i  i  seguenti  l imit i  
r ipart i t i  in t re fasi temporal i :  
 
Strut ture  opache  ver t icali ,  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imatica 
Dal 01/gen/06  

U (W/m2K) 
Dal 01/gen/08  

U (W/m2K) 
Dal 01/gen/10  
U (W/m2K) (*) 

A 0 .85 0 .72 0 .62 
B 0 .64  0 .54  0 .48  
C 0 .57 0 .46  0 .40  
D 0 .50  0 .40  0 .36  
E 0 .46  0 .37 0 .34  
F  0 .44  0 .35 0 .33  

(* ) In  a lcune region i  come Lombard ia ,  P iemonte ,  Emi l i a  Romagna e  L igu r ia  i  l imi t i  
in  v i gore  sono  g ià  que l l i  de l  2010 .  
 
Per le facciate degl i  edif ici  i l  DPCM 5/12/1997 indica i  seguent i  valor i  
minimi di  ind ice d i isolamento acustico (D2 m n T w): 

Categor ie  d i  ed i f ici  D2m ,n T ,w

Ospedal i ,  cl in iche, case di  cura e assimilabi l i  45 
Residenze,  alberghi,  pensioni o att iv i tà assimilabi l i  40  
Att iv i tà scolast iche a tutt i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  48  
Uff ic i ,  at t iv i tà r icreat ive o d i cul to,  at t iv i tà  commercial i  o 
assimilabi l i  

42 
   



 
 

    

     
AAAAssoc ia z i one  NNNN az ion a l e  pe r  l ’ IIIIso l amen to  TTTT e rm ico  e  acu s t i c o 35  

 

Pr ior i tà  d i  
proge ttazione  

L’ isolamento acust ico di facciata v iene determinato “mediando” le 
prestaz ioni di  isolamento degl i  e lement i  opachi e degl i  e lementi  
f inestrat i .  Quest i  ul t imi, essendo in genere dotat i  di  prestazioni  
fonoisolant i  sensibi lmente infer iori  r ispetto al le paret i ,  sono i  principal i  
responsabi l i  del  comportamento del l ’ intera facciata. Pertanto, in 
generale, s i  può af fermare che quas i  sempre  una  pare te  opaca  
trad izionale  può  sodd is fare  i l  requis i to  d i  isolamen to  acust ico .  La 
maggiore attenz ione dovrà essere ind ir izzata invece nel la scel ta del 
componente f inestrato. 
È  quind i  pr ior i tar io  i l  r ispe tto  del  l im ite  d i  isolamen to  term ico  
imposto  sulle  trasm i ttanze .  In funzione del le ipotesi in iz ial i  di  
spessore massimo e di  t ipolog ia di  parete si  calcola lo spessore del  
materiale isolante e se ne determina la posiz ione. Sul la base del la 
strat igraf ia ottenuta è quindi possibi le  effettuare la veri f ica di 
condensazione interst iz iale e superf ic iale. 

SERRAMENTI  

L im it i  da  
r ispe t tare  

Come già indicato al  punto precedente le  f inest re sono gl i  e lementi  che 
principalmente determinano l ’ isolamento acustico di facciata. Per 
quanto att iene al l ’ isolamento termico invece i l  DLgs 311 indica i  valori  
minimi di  t rasmittanza da imporre a vetr i  e serramenti  
 
Ch iusure  trasparen t i  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imatica 
Dal 01/gen/06  

U (W/m2K) 
Dal 01/gen/08  

U (W/m2K) 
Dal 01/gen/10  
U (W/m2K) (*) 

A 5.5 5.0  4 .6  
B 4 .0  3 .6  3 .0  
C 3 .3  3 .0  2.6  
D 3 .1 2.8  2.4  
E 2.8  2.4  2.2 
F  2.4  2.2 2.0  

 

Ve tr i  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imatica 
Dal 01/gen/06  

U (W/m2K) 
Dal 01/lug/08  

U (W/m2K) 
Dal 01/gen/11 
U (W/m2K) (*) 

A 5.0  4 .5 3 .7 
B 4 .0  3 .4  2.7 
C 3 .0  2.3  2.1 
D 2.6  2.1 1.9 
E 2.4  1.9 1.7 
F  2.3  1.7 1.3  

(* ) In  a lcune region i  come Lombard ia ,  P iemonte ,  Emi l i a  Romagna e  L igu r ia  i  l imi t i  
in  v i gore  sono  g ià  que l l i  de l  2010 .  
 
Si  evidenzia però che, considerat i  i  valor i  minimi di  isolamento 
acust ico indicat i  del DPCM 5/12/1997, è necessario adottare sempre 
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serrament i  ad elevato potere fonoisolante:  st iamo parlando di f inest re 
con doppi  vetr i  e  lastre di  t ipo st rat i f icato, per le qual i  è  possibi le  
ipot izzare una trasmittanza del la parte vetrata mediamente d i 3 .0  
W/m2K, dotate di  e levata tenuta al l ’ar ia  (classe 4  secondo UNI EN 
12207). 
I l  DLgs 311 invece consente, in alcune zone cl imatiche (A,B,C) anche 
l ’ut i l izzo d i vet r i  con prestazioni d i  isolamento termico sensib i lmente 
inferiori .  
Per tal i  zone i l  l imite di  isolamento termico è del tut to inut i le dovendo 
r ispettare l ’ isolamento acust ico. 

Pr ior i tà  d i  
proge ttazione  

Pertanto è opportuno progettare i l  serramento considerando le seguent i  
priori tà:  

1. veri f ica del l ’ isolamento acust ico; 
2. control lo del la trasmittanza del vetro in funz ione del la zona 

cl imatica; 
3 . control lo del la t rasmittanza del serramento nel suo complesso. 

Ind icazioni  Si  evidenzia che la necessità di  adottare serramenti  ad elevata tenuta 
al l ’ar ia comporta la completa assenza di  r icambi d’aria al l ’ interno dei  
local i  se le f inestre non vengono aperte dagl i  utent i ,  con un 
conseguente possibi le  aumento d i muffe nel le abitazioni.  Pertanto sarà 
opportuno prevedere la real izzazione d i sistemi d i venti lazione 
meccanica control lata  (VMC). 

COPERTURE  
 

L im it i  da  
r ispe t tare  

Per quanto r iguarda le superf ici  di  copertura i l  problema si pone nel  
caso si  st iano considerando tett i  a copertura di  ambient i  abi tat iv i  
r iscaldat i .  In tal  senso le st rat igraf ie dovranno r ispettare sia  i  l imit i  d i  
isolamento acust ico d i facciata che i  valor i  di  isolamento termico. 
 
Coperture  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imatica 
Da 01/gen/06  

U (W/m2K) 
Da 01/gen/08  

U (W/m2K) 
Da 01/gen/10  
U (W/m2K) (*) 

A 0 .80  0 .42 0 .38  
B 0 .60  0 .42 0 .38  
C 0 .55 0 .42 0 .38  
D 0 .46  0 .35 0 .32 
E 0 .43  0 .32 0 .30  
F  0 .41 0 .31 0 .29 

   

Pr ior i tà  d i  
proge ttazione  

Due sono le t ipologie di coperture che r ichiedono veri f iche e processi  
dif ferent i :   

⎯ per le coperture con solaio in laterocemento prevale la 
progettazione termica con i l  posizionamento e la scelta del  
materiale isolante ai  f in i  del  raggiungimento dei valori  di  
t rasmittanza l imite. Contestualmente si effet tua la ver i f ica di  
condensazione superf ic iale e interst iz iale. L’ inerzia e 
l ’ isolamento acust ico dai rumori aerei  sono generalmente  
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raggiunt i  e quindi è opportuno esclusivamente real izzare un 
control lo dei valori  ottenuti .  

⎯ Per le coperture leggere,  come ad esempio i  tett i  in legno,  
valgono le seguent i  considerazioni .  Per quanto r iguarda 
l ’ isolamento acust ico è necessar io valutare con part icolare 
attenzione le prestazioni  del la part iz ione per r ispettare i  valor i  
minimi indicat i  nel DPCM 5/12/1997. S i dovrà prevedere 
preferib i lmente in tal i  strat igraf ie  l ’ut i l izzo di mater ial i  isolant i  
di  t ipo f ibroso, di  adeguata densità ed eventualmente la posa 
di un doppio assito. 

⎯ In meri to al le prestazioni termiche invece se la struttura ha Ms 
< 230  kg/m² e l ’edif icio si  trova in una zona con ir radianza 
superiore a 290  W/m² è necessario rea l izzare una ver i f ica 
del lo sfasamento termico (φ  > 8  ore ci rca) e del l ’at tenuazione 
(a < 0 .27 % ci rca) per i l  contenimento del surr iscaldamento 
est ivo. La progettazione inerziale è pr incipalmente dipendente 
dal t ipo di  materia le impiegato e dal suo spessore. Se la  
copertura r ispetta i  parametr i  acust ici  e inerzial i  s i  può 
passare al la veri f ica del la trasmittanza che comporta aumenti  
di  spessore di mater iale isolante. Da ult imo si effettuerà i l  
control lo del l ’assenza di r ischio di condensazione interst iz iale 
e superf ic iale. 

 

3.4 STRUMENTI PER EFFETTUARE LE VERIFICHE 

 
ANIT  ha svi luppato i  software che aff iancano i l  progett ista nel la progettaz ione e ver i f ica 
del le prestazioni di  isolamento termico e acust ico del le part iz ioni .  
  
SOFTWARE  ANIT   
PAN  3 .0 Gra tui to  per  i  soci  ANIT  2008 ,  consente di  calcolare:    

⎯ t rasmittanza termica del le part iz ioni (EN ISO  6946) 
⎯ t rasmittanza termica di f inestre, porte e chiusure (UNI EN ISO  

10077-2) 
⎯ attenuazione e sfasamento del l ’onda termica (UNI EN ISO  13786) 
⎯ temperatura superf ic ia le interna (EN ISO  13792) 
⎯ verif ica termo-igrometrica (UNI EN ISO  13788) 
⎯ indice del potere fonoisolante (Rw) (UNI TR 11175) 

 

ECHO 4 .1  Gra tui to  per  i  soci  ANIT  2008, permet te di real izzare i l  calcolo  
previsionale del le prestazioni acust iche in opera degl i  edi f ici  indicate 
nel DPCM 5/12/1997: 

⎯ R’w ,  indice d i potere fonoisolante apparente 
⎯ D2 m n T w  ,  indice di isolamento acust ico di  facciate 
⎯ L’n w ,  indice di  l ivel lo di  rumore di  calpest io di  solai  
⎯ T60  ,  tempo di r iverberazione dei  local i  

I l  metodo di calcolo si  basa sul le indicazioni r iportate nel rapporto 
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tecnico UNI TR 11175 e su relaz ioni matematiche tratte dal la più 
recente bibl iograf ia. 
 

SOLVER  311  Software per la predisposiz ione del la relazione tecnica da depositare in 
Comune ai sensi del DLgs311 (ex  Legge 10) che consente: 

- I l  calcolo del fabbisogno di  energia primar ia  del l ’edif icio EPi  

- I l  calcolo del la trasmittanza termica degl i  e lementi  opachi e 
trasparent i  del l ’ involucro 

- La veri f ica del  i l  r ischio di  condensa superf icia le e interst iz ia le 
- La veri f ica del comportamento est ivo del le  st rutture 

del l ’ involucro (sfasamento e attenuazione).  

3.5 CONCLUSIONI 

 
Isolamento termico e isolamento acust ico sono due requisi t i  st ret tamente correlat i  t ra loro 
che r ichiedono un’attenta progettazione.  Le due problemat iche non possono essere r isolte 
semplicemente ut i l izzando un generico stra to di  materiale “ isolante”.  
La tabel la che segue schematizza quanto detto e permette d i individuare le prior i tà nel la 
progettazione e le correlazioni t ra i  var i  requisi t i .  
 

SCHEMA  DELLE  PRIORITÀ DI  CORRELAZIONE  DEI  REQUISITI   

 

D iv isor i  ver t ical i   I . Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  
rumor i  ae re i  

I I . Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico d i v iso r i  
in te rn i  

 

Divisori  orizzontal i   I . Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  
rumor i  da ca lpest i o  

I I . Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico d i v iso r i  
in te rn i  

I I I . Ver i f ica de l l ’ i so lamento acust i co a i  rumor i  
aere i  

 

Muri  perimetrali   I . Proget taz ione  de l l ’ i so lamento te rmico 
I I . Ver i f ica de l l ’assenza d i  condensaz ione 

in te rs t i z ia le  
I I I . Ver i f ica de l l ’ i so lamento acust i co a i  rumor i  

aere i  

 

Serramenti  I . Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  
rumor i  ae re i   

I I . Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico de i  ve t r i  e  de l  
ser ramento   

 

Coperture  in  laterocemento  
o  assimilabi li   

I . Proget taz ione  de l l ’ i so lamento te rmico 
I I . Ver i f ica de l l ’assenza d i  condensaz ione 

in te rs t i z ia le  
I I I . Ver i f ica de l l ’ i so lamento acust i co a i  rumor i  

aere i  

 

Coperture  leggere,  in  legno  
o  assimilabi li   

I . Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  
rumor i  ae re i   

I I . Proget taz ione  de l l ’ ine rz i a   
I I I . Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico  
IV. Ver i f ica d i  condensaz ione  in te rs t i z ia le  
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GUIDA AGLI INCENTIVIGUIDA AGLI INCENTIVIGUIDA AGLI INCENTIVIGUIDA AGLI INCENTIVI    
Detrazioni del 55% e primi volumetrici  per l ’eff ic ienza energet ica di 
edif ic i  nuovi  ed esistent i  

 

4.1 CONTRIBUTI PER L’EFFICIENZA ENERGETICA 

 
La  F inanziaria  2008 e l ’at tuazione del la Direttiva  Europea 2006/32/CE  ( in fase f inale di 
approvazione), confermano la pol i t ica di sostegno economico per gl i  intervent i  con un al to 
prof i lo di  eff icienza energet ica nel la r iqua l i f icazione di ed if ic i  esistent i  e nel l ’edi l iz ia di 
nuova costruzione.  
 
I l  testo  della  F inanziar ia  2008 (Legge 24  dicembre 2007, n. 244) infatt i ,  mant iene 
l ’ impostazione prev ista dal la F inanziar ia 2007 completando i l  panorama degl i  intervent i  
incent ivat i  (ammessi anche intervent i  su coperture e pavimenti  e istal lazione di caldaie 
anche non a condensazione) e prorogando f ino al  2010  le det razioni f iscal i  del 55%. 
Lo  schema  del  decreto  legislat ivo  in  attuazione  della  dirett iva  2006/32/CE  concernente 
l ’eff ic ienza degl i  usi f inal i  del l ’energia e i  serv iz i  energet ici ,  approvato dal Consigl io dei 
Ministr i  i l  27 febbraio scorso e sottoposto a parere parlamentare i l  3  marzo, prevede 
invece fra le al tre cose premi volumetric i  e deroghe sul le distanze minime e al tezze 
massime in caso di isolamento del le  st rutture opache. 
I l  decreto dovrebbe entrare in vigore a breve dopo la f i rma del Presidente del la Repubbl ica 
e la pubbl icazione in Gazzetta Uff iciale. 
 
I l  nuovo quadro sugl i  incent iv i  previst i  per i l  t r iennio 2008-2010  e i  premi volumetrici  è 
r iassunto nei seguent i  prospett i :  
 
INCENTIVI  2008-2010 
Incentivo:  55 % del le  spese sostenute ent ro i l  31/12/2010  
Modalità:  l ’ incent ivo è prev isto come detraz ione f isca le sul l ’ IRPEF  r ipart i ta  

a scelta in un numero  di  quote  annuali  di  pari  entità  non  
infer iore  a  3 e  non  superiore  a  10 

Interventi  
incentivati:  

⎯ r iduzione di EPi  r ispet to a l imit i  del  DM 18 /03/08 ;   
⎯ interventi  su edif icio o part i  di  esso, di  strutture opache o 

f inestrate, r ispettando l imit i  sul le  trasmittanze del DM 
18/03/08 ;   

⎯ instal lazione di  pannel l i  solari  per l ’acqua calda sanitar ia 
⎯ sosti tuzione intera o parziale di  impiant i  di  cl imatizzaz ione 

invernale con nuovi impiant i  anche non a condensazione ( in 
questo caso i l  l imite temporale per sostenere la spesa è 
f issato al  31 d icembre 2009) 

Regole:  le nuove regole verranno emanate con decreto del Minist ro del lo 
svi luppo economico (attese ent ro i l  28  febbraio 2008) .  
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Per fru ire del le agevolazioni non sarà necessar io predisporre 
l ’at testato di qual i f icazione energet ica (o di cert i f icazione ove 
previsto) nei casi d i  sost i tuzione di inf issi in singole unità 
immobil iar i  e per l ’ instal lazione di pannel l i  solar i  per l ’acqua 
calda sanitar ia.  

 

ATTUAZIONE  DELLA  DIRETTIVA  2006/32/CE  
Schema  del  decreto  legislativo  sottoposto  a  parere  parlamentare  
Art.1  
F inal i tà 

“ I l  presen te  dec re to  al  f ine  d i  con tr ibuire  al  m ig l io ramen to  del la  
s icurezza  dell ’approvv ig ionamen to  ene rge t ico  e  al la  tu tela  
dell ’amb ien te  at t rave rso  la  r iduzione  del le  em iss ioni  d i  gas  a  
effe t to  serra,  stab i l isce  un  quadro  d i  m isure  volte  al  
m ig l ioramen to  dell ’eff ic ienza  deg l i  us i  f inal i  del l ’energ ia  so t to  i l  
profi lo  cost i  e  benef ic i  […]”  

Art.4 
Agenzia nazionale 
per l ’ef f ic ienza 
energet ica 

L’ENEA svolge le  funz ioni di  Agenzia  […]  

Art.11  comma  1  
Edif ic i  di  nuova 
costruz ione 

“Nel  caso  d i  ed i f ic i  d i  nuova  costruzione,  lo  spessore  del le  
murature  esterne,  delle  tamponature  o  dei  mur i  po rtan t i ,  
super io r i  ai  30cm ,  i l  magg ior  spessore  dei  solai  e  tu t t i  i  
magg ior i  volum i  e  super f ic i  necessar i  al l ’esclus ivo  
m ig l ioramen to  dei  l ivell i  d i  isolamen to  term ico  o  d i  inerz ia  
term ica  deg l i  ed i f ic i,  non  sono  considerat i  nei  computi  per  la  
determinazione  dei  volumi,  delle  superf ici  e  nei  rapport i  di  
copertura,  con  r i fer imen to  al la  sola  parte  ecceden te  i  30cm  e  
f ino  ad  un  mass imo  d i  ulter ior i  25cm  per  g l i  elemen t i  vert ical i  e  
d i  coper tura  e  d i  15cm  per  quello  or izzon tal i  in te rmed i .  
 

Nel  r ispe t to  dei  prede t t i  l im it i  è  pe rmesso  d i  derogare  a  quan to 
prev isto  dalle  normat ive  nazionali ,  reg ional i  o  dai  regolamen t i  
ed i l iz i  comunali ,  in  mer i to  alle  distanze  minime  tra  edifici,  alle  
distanze  minime  di  protezione  del  nastro  stradale  nonché  alle  
altezze  massime  deg l i  edifici .” 

Art.11  comma  2  
Edif ic i  esistent i  

“Nel  caso  d i  in te rven t i  d i  r iqual i f icaz ione  ene rge t ica  d i  ed i f ic i  
es isten t i  che  comport ino  magg io r i  spessor i  del le  murature  
esterne  e  deg l i  elemen t i  d i  copertura  è  permesso  derogare  a  
quan to  prev isto  dal la  norma t ive  nazional i,  reg ional i  o  dai  
regolamen t i  ed i l iz i  comunali ,  in  mer i to  alle  distanze  minime  tra  
edif ici  e  alle  distanze  minime  di  protrazione  del  nastro  
stradale,  nella  misura  massima  di  20cm  per  magg ior i  spesso r i  
delle  pare t i  ve rt ical i  esterne,  nonché  delle  altezze  massime  
deg l i  edif ici ,  nella  misura  massima  di  25cm ,  per  i l  magg io r  
spesso re  deg l i  elemen t i  d i  copertura .   
La  deroga  può  essere  esercitata  nella  m isura  mass ima  da  
en tramb i  g l i  ed i f ic i  confinant i .” 
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4.2 REGOLE PER ACCEDERE AGLI INCENTIVI DEL 55%  

 
Incentivi  per  i l  2007  
La legge F inanz iaria 2007 (Legge 27 Dicembre 2006 ,  n.296) ha introdotto incentivi  per la 
r iqual i f icazione del patr imonio edi l iz io esistente sottoforma di detrazioni dal l ’ imposta lorda 
del 55% del le spese sostenute.  Le regole per accedere al le  detrazioni per le spese 
sostenute nel  2007 sono state emanate col Decreto Minister iale del 19 febbraio 2007. 
 
Incentivi  per  i l  tr iennio  2008-2010 
I l  nuovo assetto proposto con la legge F inanziar ia 2008  (Legge 24  Dicembre 2007, n.244) 
estende le detraz ioni del 55% f ino al  2010 .  
I  l imit i  sul fabbisogno energet ico, le trasmittanza e i  requisi t i  previst i  per la sost i tuzione 
degl i  impiant i  t radiz ional i  con impiant i  a biomasse per poter accedere al le detraz ioni sono 
stat i  def ini t i  dal  Decreto Ministeriale pubbl icato sul la Gazzetta Uff iciale i l  18  marzo 2008 .  
 
Le  nuove  regole  
Le regole per accedere agl i  incent iv i  de l tr iennio 2008-2010  devono ancora essere 
emanate attraverso un decreto ministeriale.   
Visto però che la  legge F inanziaria 2008 :   

⎯ r ichiama gl i  stessi intervent i  incentivat i  nel  2007 ( le t ipologie di  intervento fanno 
ancora r i fer imento al l ’art .1 commi 344-347 del la F inanziar ia 2007);  

⎯ cita al l ’art .1,  comma 22 che le disposizioni sugl i  intervent i  incent ivat i  “sono  
app l icate  secondo  quan to  d isposto  dal  dec re to  del  M inistro  del l ’econom ia  e  del le  
f inanze  del  19  febb raio  2007” 

è ragionevole supporre che anche i l  nuovo quadro di  regole si  avvicini  a quanto già 
emanato nel 2007. 
 

Di seguito è proposta una sintesi del  contenuto del  D.M. del  19 febbraio 2007 corredata 
con le delucidazioni del la Circolare del l ’Agenzia del le Entrate del 31 maggio 2007, da  
prendere  come  “bozza  ragionata”  delle  possibil i  regole  ancora  sconosciute.  
 

EDIF ICI  AMMESSI  
La detrazione del l ’ imposta lorda r iguarda solo gl i  intervent i  su edif ici  esistent i  di 
qualunque dest inazione d’uso. La prova del l ’esistenza è fornita  da una del le seguent i  3 
condizioni:  

- iscriz ione al catasto 
- r ichiesta di accatastamento 
- pagamento del l ’ ICI 

Gl i  ed if ic i  inolt re, secondo l ’Art .2 del la Circolare 31/05/07: 
- devono essere già dotat i  di  impianto d i r iscaldamento 
Impianto  termico :  non sono considerat i  impiant i  termici apparecchi qual i :  stufe, 
caminett i ,  radiator i  individual i ,  scaldacqua unifamil iar i ;  ta l i  apparecchi sono tuttavia 
assimilat i  agl i  impiant i  termici quando la somma del le potenze nominal i  del  focolare 
degl i  apparecchi  al  serviz io del la singola unità immobil iare ≥ 15kW. 
- devono essere dotat i ,  dopo l ’ intervento, di  un impianto termico central izzato, se 

l ’ intervento prevede i l  f razionamento del l ’unità immobil iare 
- devono essere r iqual i f icat i  r ispettando una fedele r icostruzione del l ’esistente, se 

l ’ intervento prevede una r istrutturaz ione con demol iz ione e r icost ruzione 
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REGOLE  PER  ACCEDERE  ALLA  DETRAZIONE  
I l  soggetto  r ichiedente  la detrazione deve compiere i  seguenti  adempimenti :  

a ) acquisire l ’asseverazione  di  un tecnico  abil itato  che attest i  la r ispondenza tra 
intervento e requisi t i  r ichiest i  per accedere al le detrazioni 

b ) inviare al l ’ENEA copia del l ’attestato  di  qualif icazione  energetica  (o 
cert i f icazione ove prevista) (non più previsto nel caso di sost i tuzione di inf issi 
in singole unità immobil iar i  o instal lazione di  pannel l i  solar i)  

c ) inviare al l ’ENEA scheda  informativa  del l ’ in tervento (Al legato E) 
d ) conservare traccia dei  pagamenti  re lat iv i  a l le spese  sostenute 

 

Si r icorda che: 
A ttestato  di  cert if icazione  energetica:   è i l  documento attestante la prestaz ione 
energet ica e alcuni parametr i  energet ici  de l l ’edif ic io. Nel le regioni o province autonome 
in cui v ige un regolamento autonomo sul la cert i f icaz ione energet ica è obbl igator io 
predisporre tale documento secondo le modal i tà descri t te  dal la procedura locale. 
A ttestato  di  qualif icazione  energetica :  è i l  documento predisposto ed asseverato da un 
professionista abi l i tato, non necessariamente est raneo al la propr ietà, a l la progettazione 
o al la real izzazione del l ’edif ic io, che sostituisce  a  tutti  gli  effetti  l ’at testato di 
cert i f icazione energet ica f ino al la data di  entrata in vigore del le  Linee guida nazional i  per 
la cert i f icaz ione energet ica o dei  regolament i  regional i .  
I l  soggetto  r ichiedente  
I l  soggetto che r ichiede la detrazione del l ’ imposta sul  reddito può essere: 

- una persona f isica o un ente non t i tolare di  reddito di  impresa 
- un soggetto t i tolare di  reddito d’ impresa 

La condizione necessaria per poter usufrui re del la det razione è che i l  soggetto partecipi  
a l le spese del l ’ intervento.  Rient rano quindi anche i  famil iar i  convivent i .  
La possibi l i tà di  usufru ire del l ’ incentivo (essendo una detrazione del l ’ imposta sul 
reddito) dipende dal la  capacità f iscale del  soggetto al  momento del la domanda. 
L ’asseverazione  
È la dichiarazione f i rmata da un tecnico abi l i tato nel la quale si  afferma che l ’ intervento 
r ispetta i  requisi t i  per  accedere al la detrazione  
I l  tecnico  abili tato  
Secondo i l  Decreto Minister iale del 19/02/07 è un tecnico abi l i tato: 

- un ingegnere o un architet to iscr i t to al  proprio ordine professionale 
- un geometra o un peri to industr ia le iscr i t to al  propr io col legio professionale 

Secondo la Circolare 31/05/07 la def iniz ione (secondo la legislaz ione vigente) vale 
anche per: 

- dottori  agronomi,  dottori  forestal i  e peri t i  agrari  iscri t t i  a l  proprio col legio 
professionale 

L ’attestato  di  qualif icazione  (A l legato  A)  
È i l  documento prodotto successivamente al l ’esecuzione degl i  intervent i ,  da redigere 
secondo le procedure approvate dal le Regioni o dal le Prov ince autonome o in assenza 
del le qual i  seguendo lo schema riportato nel l ’Al legato A del DM del 19/02/07. 
La  scheda  informativa  (A l legato  E)  
È la scheda ident i f icat iva del l ’ intervento da compilare sul  model lo del l ’Al legato E del 
Decreto ministeriale del 19/02/07.  
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Le  spese  
I l  soggetto r ichiedente deve conservare traccia dei pagamenti  relat iv i  a l le spese 
sostenute. Nel caso di pr ivat i  i  pagamenti  devono essere fatt i  con bonif ici  bancari  o 
postal i  indicando la casuale .  
Le spese per le qual i  è possibi le chiedere la detrazione dipendono dal t ipo di intervento. 
L’ IVA al  10% è appl icabi le secondo  le regole del l ’ incent ivo sul le r ist rutturazioni al  36%: 
in fat tura deve essere scorporata la ci f ra relat iva al la manodopera e l ’a l iquota al  10% è 
appl icabi le anche ai  beni f ino a concorrenza del l ’ importo del la manodopera. 

 
TIPOLOGIE  DI  INTERVENTO :  
R iquali f icazione  energetica  (Ar t.1  comma  344)                    Detrazione max  100 .000  

A
ss

ev
. 

EP i  ≤  EP l i m D M  18 / 0 3 / 0 8  

S
pe

se
 Ammesse tutte le  spese degl i  intervent i  che concorrono al  

raggiungimento del l ’obbiett ivo sul fabbisogno invernale comprese le 
opere provv is ional i  e accessor ie, forniture e pose in opera degl i  e lementi  
del l ’ involucro e degl i  impiant i  e gl i  oner i  professional i .  

Interventi  sul l ’ involucro  (Art .1  comma  345)                          Detrazione max  60 .000  

A
ss

ev
er

az
io

ne
 

- calcolo del la t rasmittanza del la struttura prima e dopo l ’ intervento.
- verif ica che Ud o p o  i n t e r v e n t o  < Ul i m  D M  18 / 0 3 / 08  
- nel caso di sosti tuz ione di inf issi l ’asseverazione può essere 

sost i tui ta da una cert i f icazione del produttore che attest i  i l  r ispetto 
dei requisi t i  minimi, corredata da cert i f icazione di conformità dei  
singol i  component i  

S
pe

se
 

Sono comprese le spese per opere provvisional i  e oneri  professional i .  
Inolt re per intervent i  su elementi  opachi :  

- forni tura e messa in opera di  materiale coibente 
- forni tura e messa in opera di  material i  ordinari ,  per i l  

migl ioramento del le caratter ist iche termiche 
- demoliz ione e r icostruzione del l ’elemento costrutt ivo 

Per quanto r iguarda la  sosti tuzione  di  infissi :  
- fornitura e posa in opera del l ’ inf isso 
- integrazioni e sost i tuz ioni dei  componenti  vetrat i  esistent i  

Instal lazione  pannell i  solari  per  ACS  (Art.1  comma  346)        Detrazione max  60 .000  

A
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- garanzia di  5 anni pannel l i  solar i  e bol l i tor i  e d i  2 anni  per i  
componenti  elettr ic i  

- presenza del cert i f icato di conformità (UNI 12975) r i lasciato da un 
laboratorio 

- istal lazione del l ’ impianto avvenuta in conformità ai  manual i  
 

S
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se
 

Fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature ( termiche,  
meccaniche, elett r iche, elettroniche, idraul iche e murarie)  per la 
real izzazione a regola d’arte degl i  impiant i  solar i  termici organicamente 
col legat i  al le utenze (anche in integrazione con impiant i  di  
r iscaldamento) e per gl i  oneri  professional i .  
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Sostituzione  di  caldaie  esistenti  (Ar t.1  comma  347)              Detrazione max  30 .000  
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I l  DM 18/03/08  non aggiorna i  requisi t i  minimi da asseverare in caso di  
sosti tuzione d i generatore .  
I l  comma 20  del l ’Art .1 del la F inanziaria  2008  però af ferma che “ le  
d ispos iz ioni  s i  app l icano  anche  alle  spese  per  la  sost ituzione  in tera  o  
parz ia le  d i  imp ian t i  d i  clima t izzaz ione  invernale  non  a  condensazione,  
sostenu te  en tro  i l  31  d icembre  2009 .” 
Inolt re i l  DM 18/03/08  Art .1 comma 2,  speci f ica che nel caso di  
intervento f inal izzato al la r iqual i f icazione energet ica (comma 344) con 
sosti tuzione d i generatori  di  calore  a  biomasse  va garant i to: 

- ηu  mimimo conforme al la classe 3  d i  cui al la UNI EN 303-5 
- l imit i  di  emissione di cui al l ’Al l . IX parte V del DLgs 152/06  e s.m. 
- uti l izzo di  biomasse f ra quel le ammesse ai  sensi del l ’Al l .X parte V 

del DLgs 152/06  e s.m. 

 

S
pe

se
 - smontaggio e dismissione del l ’ impianto esistente 

- fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature per la 
real izzazione a regola d’arte dei nuovi impiant i  (rete e generatore)  

- oneri  professional i  
 

4.3 VALORI  LIMITE PER LE ASSEVERAZIONI  

 
Queste tabel le sono state pubbl icate col D .M.  del  18 Marzo  2008. I  valori  l imite per 
accedere agl i  incent ivi  f ino al  31 dicembre 2009 sono quel l i  che secondo i l  DLgs 311 
entreranno in vigore come valori  minimi di  legge a part i re dal 2010 .  
Dal  1° gennaio 2010   per accedere agl i  incent ivi  quest i  valori  sono r idott i  ul ter iormente in 
maniera variabi le dal 15 al  20%. 
 
Edif ici  residenziali  della  classe  E1,  esclusi  collegi,  conventi,  case  di  pena,  e  caserme  
DM  18/03/08 Valori  di  EPi  l imite appl icabi l i  f ino  al  31/12/2009   ( in kWh/m² anno) 

 Zona  climatica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

8 .5  8 .5  12.8 12.8 21.3 21.3 34 34 46 .8 46 .8 
 

≥0 .9 
 

36 36 48 48 68 68 88 88 116 116 
 

DM  18/03/08 Valori  di  EPi  l imite appl icabi l i  dal  1/01/2010 (in kWh/m² anno) 
 Zona  climatica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

7 .7  7 .7  11.5  11.5  19.2  19.2  27 .5  27 .5  37 .9  37 .9  
 

≥0 .9 
 

32.4 32.4 43 .2  43 .2  61.2  61.2  71.3 71.3 94 94 
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Tutt i  gli  altri  edifici  
DM  18/03/08 Valori  di  EPi  l imite appl icabi l i  f ino  al  31/12/2009  ( in kWh/m 3  anno) 

 Zona  climatica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

2  2  3 .6 3 .6 6 6 9.6 9.6 12.7  12.7  
 

≥0 .9 
 

8 .2  8 .2  12.8 12.8 17 .3 17 .3 22.5  22.5  31  31  
 

DM  18/03/08 Valori  di  EPi  l imite appl icabi l i  dal  1/01/2010 (in kWh/m 3  anno) 
 Zona  climatica  
 A B C D E F  

 
<600  

GG 
601 
GG 

900  
GG 

901 
GG 

1400  
GG 

1401 
GG 

2100  
GG 

2101 
GG 

3000  
GG 

>3000
GG 

 

≤0 .2 
 

1.8 1.8 3 .2  3 .2  5 .4 5 .4 7 .7  7 .7  10 .3 10 .3 
 

≥0 .9 
 

7 .4 7 .4 11.5  11.5  15 .6 15 .6 18 .3 18 .3 25 .1  25 .1  
 
 

Trasmittanza  termica  delle  strutture  che  compongono  l ’ involucro  
DM  18/03/08 Valori  di  t rasmittanza U appl icabi l i  f ino  al  31/12/2009  ( in W/m2K) 

S trutture  opache  orizzontal i   
o  incl inate  

Zona  
climatica  

S trutture  
opache  

vert ical i  Coperture  Pavimenti  

F inestre  
comprensive  di  

inf issi  
A  0 .62 0 .38  0 .65 4 .6  
B  0 .48  0 .38  0 .49 3 .0  
C  0 .40  0 .38  0 .42 2.6  
D  0 .36  0 .32 0 .36  2.4  
E  0 .34  0 .30  0 .33  2.2 
F 0 .33  0 .29 0 .32 2.0  

 

DM  18/03/08 Valori  di  t rasmittanza U appl icabi l i  f ino  dal  1/01/2010 (in W/m2K) 
S trutture  opache  orizzontal i   

o  incl inate  
Zona  

climatica  

S trutture  
opache  

vert ical i  Coperture  Pavimenti  

F inestre  
comprensive  di  

inf issi  
A  0 .56  0 .34  0 .59 3 .9 
B  0 .43  0 .34  0 .44  2.6  
C  0 .36  0 .34  0 .38  2.1 
D  0 .30  0 .28  0 .30  2.0  
E  0 .28  0 .24  0 .27 1.6  
F 0 .27 0 .23  0 .26  1.4  

 



Echo 4.1
gratuito per i soci ANIT 2008

Echo 5.0
125 euro + IVA

ANIT ha sviluppato due differenti software per 
calcolare i requisiti acustici passivi 

(R’w, D2mnTw, L’nw, Tempo di riverberazione) 
definiti nel DPCM 5-12-1997.

Echo 4.1 è elaborato sulle indicazioni 
del rapporto tecnico  UNI TR 11175.

Calcolo per indici di valutazione.

Echo 5.0 è basato sul metodo di calcolo definito 
nelle norme tecniche serie UNI EN 12354. 

Verifica le prestazioni per bande di frequenza.

A N I T
Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e acustico
via Civitali 77, 20148 Milano
tel. 02 40070208/48750076 - fax. 02 40070201
www.anit.it – info@anit.it

Strumenti ANIT 

Software 

Volume 3: 
Acustica in edilizia

Come rispettare il DPCM 5-12-97 
e progettare l’acustica in edilizia. 

[20 euro - Gratuito per i soci ANIT
2008)

Manuali tecnici

Solver 311

Calcolo e verifica delle prestazioni
energetiche dell’involucro edilizio unito al
sistema impianto. 
Comprende banche dati sui dati climatici
e sulle caratteristiche  dei materiali da
costruzione.

[400 euro + IVA - sconto per i Soci
ANIT 2008]

Volume 1: 
I materiali isolanti
Meccanismi di trasmissione del calore e 
reazione al fuoco dei materiali.

Volume 2: 
Il Dlgs 311, 
guida alla nuova Legge 10
Capire e rispettare il 311.
[20 euro cad.
Gratuito per i Soci ANIT
2008]


